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DIARIO BOLMGO 

La CTÌià aiiÈtrò*tìRgafìbài dii^^oàfl^p 
LO tìCtìTonoi gi<*rnàlì di Vien/ia> non 
ha falto « !ò tó pàèBi v e i t ó ^ a ' ' s u a 
•cfilu7>ioue. Tu t tav ia dal corapltìsso delle; 
l^ate si può lirgoTfìeBtaro cho se la po-j 
iHiiìonê  ^i Andrassy è a lquanto scos^sa, 
0 la sua pol i t ic i tfova osiacoU pìu t -
[to&tQiSerU.Qeìla Camera :CialeitSna, 
i isza si $ invece rinfor2àio tìella Oà-
laera u^gliQKesQ,, riqprrenda ad.-uuO; 
Ifilra^gepjma^ che h a seuipro ava to 
un graniìisaìmo effetto aullf animo dèi 
imagiarj[,;.TÌ6i;a fec&ilorp baicuare dì-
[jianzi )o fipettro df^lcentralìsBriD^e ràn. 
Iquesio egU 9a;eeW3ft rlfl&citOia pJacare' 

ioU9,^ii;e,^^ :̂.- û. Vf{K^ !b '-u ... '• 
Prende ia ianfo coasìsteììsa la vootì 

kUe r ^^^via-Uuglvtì^ia:, fii anne l ie ià , 
[ili laodp dejìmlivp lo duo ,:pro\^siiOÌ0 
occupate., C/^^^fincdificberebbe pensi-
bilm>efite ^^.t^attatp di Ber l ino; ma chi 
ha mai creduto sul s^rip che l 'Austr ia 
[fi cimentasse. oW^̂ Q l a s s a v a pec una 

emplice gita dì pi8fea^i^i.P^.=>i»a oo-
Ictìpazione temporanea? K o i i ^ ^ ^ ^^^ 
|liiarQo cer lamente partecJtMito a . q u ^ . 
|bto i l lusioni; per, rAusjtyia,;era^qiio-' 
stiotìe ù} vi ta p ài WOHB .assumere 

lìin'attitndiiift^ politicai e sppocura re i 
[mia po^aixioue iitra.tegìca.c<>atjO.,lQ itici", 
ipreso ruBSQ, dalle quaìi sarebbe r i - ' 
in i^^ .^^^B^orco Bchìacciafcs.u . • 

L ' a v v e n i r e deli* Austria-,^ come Io 
panno detto incigni siatisti prinjft.(di 

l 'Oneuté : l'intpre^^^q dfllr.Karoi'^ del 
fCetitro^èdi spiBgGria BU quella via*/ 

- ' 
* ti 

iM il ?,^<Ì^^Sf^U i?^» eiiluBÌa4ipì applausi , 
-r 1 /bevo slVft,Mìlite de l l ' an t ico deputato 

, . , . . . . i w - , i d e i ColìcgÌQ,.au^Ui;fpdps^ 
lì telegrafo è s ta to assa i '^varg^^^iJ SLQ^O, dei quale i i i p^rfo a t i ^auug^^ 

notizie d a U ; . . t è * o n e l f ó ^ ^ ipoterel / *:̂  , . : ; *^ \ 

esordisca c<\l/ Ticord?,r« cfee^ 10 aui | i 
or sono pr ima di recars i j t - . rappre-
seiJ^t^r^.JA,;parlapie»t^ /l̂ ?Ltìst<>i Col-j 
^Si/> .ns^nifestò^l^ I f ^pcìpiì,^ ^gji. i n -
, t^dimep, t i e i jpT;<>Bpgiti. f̂ ì̂  ftnàli- a-: 
..^rebbo^ informato la sua l ioea^f^^pn-
dotta- Esprime i suoi sensi dì ticq-, 
^ijpsce.ns^ ^gìv,,^^^^TV^^cbe. gU^ mian-
t^pnero ia loro fì^^^qìa.e cÌip,|gUene, 
^éiedoro o glieno danno' prpY^^CQpt)-^ 
liti©, ÌQ quaìi gii sono cari^-^^ pa^^j^-j 
se, non tanto corno ambita ricompen-
aa P9JI pftco cbe .p rocu rò di.'yf'^^to conj 
le suH deboli forze^jflaa; coiv^6ÌQ<^fpi 
ardore, pe,r,,Iii c^nsa de ì la^ iber t i» raa 
arpr?! t u t to corno approvazione del pria,-: 

,Q ohe ; oriì , , appi^a!4,fll .Tcgijim.onto; 
4fìj^a .pubblica cosa, sono arsromeiitp^ 
dì vtye di|guto.e^òppp^M^ii<J'ie {lun^hf 
qj^:i)!aus1,.jfrjda.. iiiviviie di bravpy 
r,, Qiiesi&.^^ìgputo 6 qiiest^., ppposjt3E)p-; 

piini,analoghi i^oderaniisnio ,o modes-

^^no. ĉ è se ne iament^. Esse Bni\o ne-

Unieflt̂ V^» sìsĵ ĵpa di esame spipmar 
niente benefico. Chi entra Rifila vita" 
,j>ubblj?a^devei aspett^rsi.^app^splo^ lai 
critica pacata, ma Io acerbe invettiva 
e le iBfinimtate .accuse, ma quando 

CTI80 SI ob^na.np.^^^^gji.nmanpiwmafl^l 
cabile il suffragio delJa pubbJifià stima 
[appìnusi]^ Qntstà stima la credereb-
bo iratneritata se son seguisse la retta 
via imposta&t fino da quaqao entry 
ideila vita politica e lutila fjuale ^ì 
mauteijue^cpstantemé^^ pésche gli 
parve a suo giuflizìo, cerfamento fai-
libile, ma certamente sincero, la più 
conforme ài bone del paese, ed a! 
conPoUflamentiD dello ì̂ itvtuzjoni. co-
siituzioiioli (òravòi Mne). 
^ Crede necessario, esseiKÌp ai potei-
rè t nuantenerè, ì principìi da lui 
sempre prl)fes.̂ ati intorno alle pub-
bliclie libertà, al rispetto dei diritti 
ìndividdaii, dol ilintto di riunione e 
di flssocÌazio:ne e !Ò giudica sopi^atutto 
necesiM-ìò per'Hina elevata = ragione 
dì ROTerrio, pprcbft senza questa im
mutata fedeltà non sì ha più che 
confusione ed equivoco nel regima 
còsiìfiizlonalel I jiariliti non debfiohb 
riconoscersi dietro questi ò qnèV ùo^ 
mi propri, ma dai nomi checoropoa-
gono un gabinetto si deve saptno 
quaìi saranno i principìi sul quali la 
sua politica si fonda {appla-UHi)^ 
,,Lf opposizione liberale e costituì 

litica dì r̂ &î teuzii. e di compressione, 
le reetrìzioni j4lle libertà degU indik̂  
vidui e delle associazioni,, ha cpmliatT 
tute l̂o diiTideiiM allo svolgimento 
deUe^'inmative individuali e locali, 
ha combattuto ()̂ uando era procl4\-
mata etl attuata la teoria di fare del 
gov^ti|9;,j^n partito, perchè essii guar
dò sempre le questioni tìal punto dì 
vista obbiettivo, iper rìfiolvprle colla 
più equànime Impar̂ zìalifcà̂ C^ verpj è 
vero). . 

Dichiara che quindi nelle elezioni 
»i manteiine fedele a queste masbiiue^ 
conservandosi in una rìgida noutra-
iità [g7'ida di'evvìm^ è vero\ e che 
ringérenza del governo romperebbe 
ogni oqHilibjio nt̂ Il̂ i lotta eU>tioi*iIo 
fra i partiti* Ricorda come la siuce--
rità elettorale sia atata rispettata au^ 
che da u!c;uio ammuiistia^ioni di 
parte moderata e lo cou&tutò egli 
stesso quando» easeiido eóihuiissarto 

cero io.. eIu7joni sotto il .mi«5stero 
dell'in. .Ritmsolì.; Soggiunge cha il 
g pyerno,.;̂ eljft5,sìftì8trai np^ aveva ,fcfi-
sqgiio dì tali ÌDgercrizo, sosteiiutp 
come era dalia publica opiniofl^», ben 
,plù .yal̂ TolG di, ogsiì infliieata ammi-

, . t[^'%l^%,:^bprtà; cbq U ?ÌBJ3tra T:^-
„<^^Riò,sempre, dica essere quella delle 
con^unicaaioni ttìegz-f ^cìip. il. ,.qu?estp 
proposto egli preseatò,, up, ^progetto. 
dì Iegg0,.c,t^i^à..|s^aGcoUo^ c o ' V ^ » , 
TG. dagli- îmci ueìia Camera e elio 
^V^^m^f^^^ '-̂  aP|>i;OTp.̂ iQne,. cp^eì 

^9^^, ^̂ ĵ ^̂ f;ìttô â ^̂ ^ n lattp d^lla, 
{ubla^ e, 3el vèto governativo p^r al-

.qi^ni^uiele?^^ equivale ad. -^f 
tadta conferf̂ ^^ ad un'imi inietta re-
?pOii5i*biUtà per. ^uttì gli altri cìve si 

Î '̂cìauQ ^qi^cplare; :̂ Yo^^ Q *̂?>̂ t̂ -
a rgomen to a ì i re consi ^orazioni e cioè 
cne , come per laviplcgra/ìa^ cosi per 

ce: ,Como puu il Goytrno non tiìcbia-
; ra re essere una demenza ìncoucepi-
.hiìg,,c^G CQB. codesto segnacolo scia
gurato pÉ^r.uno s trano peryort lmonto 
morale ,^i venga meno, non soìo alia! 
religione dt.i più santi doveri , m a a d 

_ogiji^j(;QnpBcen?-a tìcUa/^storia nostra , 
del,.w^tìip9i^^^ universale del paese. 
ili cu j . s ì ,y iye , ad ogai^ri^petio vor^o^ 
gii nomini stosfi dì aUo ed illibato 
earat^^r^cné annovera il partito nelle 
^cul.filtì, sono ,.ascritti, i pro^ot^ri di 
quelle associJizionl ? (ì^éne, fccwm^mo, 

^̂  ,Coglie,ijOD pensare .essere, vii'fenq-
meno fitrano chprsìono proprio colo-

circoiidano, sono dovuti, oltreché alle ! mese continuo a Monte Labro. Kali 

i 

Non è ,9fìcora ^galoi^e, abbastanza, i l 
t:iiratfe^6 deirvTifma crisi do) gabi 
netto ellenicópJjR )3^i;epi^4'^inj^str^^^^^ 
jsutcedono per infiuenze parU*^ijj.ue, 
per gare persoQaU,^qrpeUe v o l t e j ' i n -
it«reaso dì Stato, il vero interesse della 
nazione sta in seconda linea-

-\- M 
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I giornali francesi pd inglesi ma
gnificano la boutA dtl prestito egiziano 
coutriàftó con Jp^otsciiiEd, Ifv u» affctre 

Idi tanta importanza, che riguarda, un 
paese, dovè gViiaìmnihaiinopiire tanti 
interessi, i'Italia non è nominata. 

Ecco il livellpacui c'innalzò la 
politica estera del l8 marzo. 

n Daily Kcws dice Clio questo pre-
alito equivale ad un protettorato fi-
imnziarib suIVEgìtioj e.credìamoche 
n giornale inglese sia proprio nel rerp-

'. r!:t?'-ntrr== !-~"-.--'lH*^t,'^^'4"'-?ir'--^i-- ì \Ì'L 

i Dìsconso 
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^ DEL l«MSTtlO 

ZANÀRDE^LL 
Al> iSKO 

l^ st^mp^, pe,i,,^if|ft(>ji|i^fuqfpn^, poh; 
j^ritfo di fìs^S9cnuione,Ja î̂ ertA^puo 
impaurire coloro soltanto che se la 
>Ml̂ U ĝoî ^̂ ^m ,̂:Ji?>a ini;?ac(iia^e,;;tiìì 
perm^anento pericolo [ap^latisi). Kpi 
^^^e îàmb, inye egli dice,, che la li
bertà èia'Vils, là forza, la;.dìgciìtil^ 
^^Ije. convivenze sociali ^ (^aMfauiii) ; 
JVpì abbiamo /e,dq,.nella borita della 
^lipstra c&usÊ , nelie .yirtu delle nostre 
istituzioni B noi buon senap. del Î ^̂ GGO 

' Si è̂  fatta,;0gnì. cosà,, teiiiato ogni 
mezzo par ismuòverci da questo prò-
poaito ; ma le accuse ripetute, gli àt-
larmì contìnui non valsero atoalìerci 
dalla no?itra via. Ci accularono per 

,j;p, ,ì quali R^ t̂eudpn.p ^_, gssere i^ìji 
sal4i fautori del dogpìa.della,,^pyra-
nità,pp^Q!are che, siìfanno ad invp-

^ f̂r̂ ĵ̂ .pfjî iib&i pronunciamene:!:, ed 
; air esercito, la cui gloria è'^i. alta H 
pura in quanto esso, rappresenta la 

:4^f^sa ^f^l^ M^ion^,,y^l^f:^^ 
delie, vario popolazioni i tal iano iu u n a 
possente uuLt^ mora le ,—^al l ' eserc i to 
.CGcaìglianpr dì^aU^ntare , co l l e , a r iq ì 
aOltlatcgU in nome della ijatria/. a l p a 
cifico svolgimento delle, nos t re liber
ta? (applausi vivissimi}. 

Ma altro è deplorare il fatto, alito 
è lanciarsi Htàsciuàfe, dal setitìmouti 
che esso ci produaso, a porro in non 
cale le nórme dì legge elio vi sì pos-
-sOBerapplìcar9i(^ff«e).:ilitìorda\che i 
GiroeU eomiaciarono fino.dal 1873, e 
che le amministrazioni precodcuti non 
presero nes^ue provvedimentcvviKep-
puro, quelle ad^ittato. dalla ^presente 

(Dispaccio d^ìV Agenzia Stefani) 
(La <x<izze(Ca dii>Vemzia si lagna 

^matmneiile jpevchòjia ricevuto sol-
llanlo alle ore 4,4^ noiUM (ìî l 4, h prì-
me cartelle telegrafiche di un di^cor-
1̂0 provmu7iatQ aV,3,i,)5̂ oi la abbiamo 
icDvnto molto più tardi, benc)ip^ ppn 
ia da inpQlpftrntj la prortiura deii'Uf-

fciO tole^^rafico localo ' La;colpa ò 
t^iriinperdunabilo prctcnir^ióno del 

Ininìslero di darei tutta in una sol 
-oUa, la pròsa' del ministro ridotta 
d umvi deiphUiù 
Su questa prosiv noi risoryiunìo il 

H>stro ^Ukìhio. Tyh'mm i^oìlàuio pi}r 
>ggi elio più de l l 'uomo di Stato» ossa 
•i fa sen t i r e [[curiale a dieci migl ia 
in tano) . . :• -

Alla fine,del banehotto ìh sindaco 
f'I Iseo con brevi parole / accolto da 

h i 
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di deferirli al poterò giudiziario, "̂ -i 
1^-V.'1'^^3^HF^^?^.^?..^U^ p̂<;jà*A reppb' LrJJafra Jo: •vÌcende>:;e7flvoIge* sempre 
blisìane; pòscia per non averpjimper! considerazioni,sulla teoria del diritto 
Ulto i mceìififfs per ritana irredèn- ît «««-̂ w"--̂  ̂ î ^.^..^.r^^.^^i 
fa; da lUtirao per non averedispiollo 
àmniioittriUìvaau-nto X^_Circùli Bavr 
%an(i. Bicìiiàra di iÈBsére méraytó 
to dìqueste accuse, avendo ^sĵ psto 
al Parlamento in occasiono del Coh-
grésào V^pubblidanp dì Rtì̂ ^ Je ^rb"-
prie idèe à.quesio proposito. In qitèlìà 
occasione egli ebbe 1' appro%"aziono 
quasi unanime della Camera o della 
stampa- ^ ; ' 

Parlando •déiVtiàìla irredenta, dice 
èVnòn aver blsó^hp di far conoscere 
agli elettori» che già bene lo sanno, 
quanto siasi congratulato còlla pro
pria provincia nativa per àvpro essai 
pur' uota per SI antico patriottismo é 
Viilove, roafitcnutó' in' taì^^ccWsiofte 
un contegno A calmo o''Vi'dlgnitpso 
(applausi). Sebbene' il^ministero'dì^ 
sapprovasse il fatto; reputò di lion 
potere impedirlo contro la legge. Si 
pretendeva dovepaiiiio vietarlo onde 
non turbare i nostri rtìpporti con una 
poUtiiTi an>ica ; na mi estero Stato 
non pu^tàver titolò a richiedere sia 
mutato il diritto pubiico dî  Un altro 
paese. L'Ansfria-Ungberi^t conosce Je 
nòstre léggi, le "nostre istituzioni^ e 
non nòufî  i^^i di chiederò cfee ,doy6a-
Simo sacrificare^ àlruaa delle npstre 
libertà, tanto più clie le ^on iiOt\ ì 
sentimenti dì leale amicizia 4el:-go
verno italiano, in nome degli intenti 
comuni che devono q^irìi, deglMptei 
res:̂ !, comuni cfae .squR chiamati,,,?» 
soddisfare. La storia dimostra altro 
e^ore quello, clv^ si ^ juio Mjbiipdera al 
goyeruaj^ Stati ajsspiuli» altro ciò 
cil^. sì può chiedere a governi di 
graqdJ'.y^?T*^r^ ^̂  m^^^^ M^^Mì^^y 
che non possedono legali mqzĵ i di 
prevenzione {t*ené}. Dimostra che men
tre il permettt^re i t^eeU'ngs dette 
prova della niuna importanza delle 
dimoàtras^ioni, i divieti, collo reazippi, 
l'avrebbero ingranditi e sarebbero,^-
nollr© seguiti i funesti offotti di cui 
si ebbe triste esperimento a Brescia 
dopo i fatti di Sarqlco {benissimo, 
a^iausi). 

Dopo involto queste considerazioni 

di-r iunione 'Cd associfl2Ìonè. Confuta 
.Voi^tìÌQU^imaui£<i&iata dal l ' ono;pavola 
-MtngU^tU nel suo uUimo discorso agli 
elfetlori, il, quale contro ogni abuso 
deii.potere tìsectiUi^a^ si affida a l 5ia^ 
ducato del r a i l a m e n t o , lA diri t t i dei 
cittadini, egli osserva, devono esHórè 
ai; di fiopra di urta maggioranza quat-
sìatii ; la legge finche ò tal© non può 
essere dalia maggioranza disconosciu
ta , rEssa jaon si< può violare con un 
voto pili che non si può violare colla 
forM), altrimentinuni ministero, s icuro 
delia mitggìoranza può; d o t t e r a i a l di 
aogra di tu t t e le leg8iii(&cne, taravo), 

. .Cpntinunndo, a confutare le teor ie 
dell' onoi\ Minghet t i , par ia dei per i -
QOlVdel isistema preventivo e cita a 
questo, proposito le.; opinioni di W a -
shington eìdi Kicaspl i -Egl i conchiu-
de,; non ò l'eccesso dello l iber tà che 
ift^tenioìn lisMsv à piuttosto ì 'urgéi i -
za della, .vita pubblica, ed iu fatti tu t t i 
qpestì al larmi cbee ivo l ìo ro su^oitaro 
^^3U^tu^mp che jUG^'Armai ài partito 
per combaitpre il. ministero, c h e so 
pericolo yi fosse davvero i l governo 
^91^. maactveì:ebb*j ce r to di ass icurare 
nel moJo il più fermo ed i l p iù ene r 
gico lapubbl ica ì t ranqui l l i tà? pp?at€Si 
vivissimi e.fìfpeiua)^/'' r''' i' 

Non è vero che il minis ero p ro 
fessi i | ,priiicipÌo,deilai l ibertà illimi
ta ta come disse l' pnor, Mlughett i ; 
io ho g i i dichiavato alla Camera che 
sala\pÉScea3Ìtà,iBe ilrperiflOlo sociale 
sorgesse, ^e fosse minacciata la pub 
bììca quiete, al confidente rispetto 
xaoVtfatp j iei^H'^t to dei oittadinì, il 
govèrno attìn{^Grì>bo tan ta maijgiqr 
for;!a.per 'u8arp a tute la dell ' ordine 
pubblico una rigida infiessibìlità (bra^ 
vó applài^éiproiungati). ' 

Nega che lo Staio corra dei peri
coli per la condotta del ministero, 
Alierjna che il partito. j'epubblìcano 
in Italia non fu mai piti dobolo e me
no pericoloso che'al presente perchè 
non ha più alcuu\'pretestodi rivoudi-
c:are la difesa delle pubbliche libertà, 
la tutela di quei beai a cui lìon at
tenta nessuno. Ed il plauso, egli con-* 
tinua; cìn Gui 41 He è aoaolto dovun-

É. L 

Toraioro entra-ft l iàr laré àu Ctì^'óóil 
del Uo iiollQ piovuuuo Veneto, al fé- tìarmnli. A riguai-do di es:^ì cgU di- , qae , V alfctto, i' onto^i^smo che lo 
'vi ,jt rè. i r V •' 

I l P x^ ^ 

r ' 

\.'^ t 

tradÌEioni della sua slìrpp, alle me-
fuprldr glofioso, dei É?U£); PMte,eA]lp{ 
a l t re sue v i r tù : eziandio alPalto e.vivo 

' " i . ^ ' ' ' 1 1 ' . ' 

amore che egli .nutre^ pei;,;la causai 
dfeìia l ibertà (ajfj^/am^ eni^^(asiicie[ 

prolungali).:, .--/. , , ;. .̂, ;-_\, -^^-^ ì 
,̂; R i torna aUe conseguente dei. sistp'l 

imi^:~pr^v.eritivo (jhe.CQR .p^ure e com-' 
pressioni sostituisce alte associazioui' 
Ubato, beachè iniziate allacìAuce del' 

i?ol0, U:penco(oso àviluppp dello,,so-j 
;detà,8figrote [bene, venissimo), ^_. ,_. \ 
w; Aqu^ to propo.5Ìto,.riÌeya Je preoVi 
oupagjoni ^a.iiiftjstate d^li'opor. Cop-i 
pino nel, suo reei3Qte disGc»rso di -̂ ŷ -
ha.,, Sebbene i&, ^taU^,,,esIi,^ggÌunge,' 
,gU, ìnternaziQualisÙf, n(?ix..̂ )ibia,iio si 
^si^ardìffusionD cometa iHri Stati! 
pjir& è jDdubìtato oii^.spi^o.yerameQ-; 
te a soguìrH con occhio vigile è con 
fermezza, 'f îacchè Horo In Esegua menti' 
&qoo la nègazìQn^./iip^i.^iiitto.édi' 

.Ggui.ffioratoeiì,eccitano conUuuamen-' 
te al delitto^ , A, qaesto riguardo , io 
posso'assicurare'cha. il dovere di pi'Q-
,servare l'Italia dai, loro conati è.iiiî a 
deile più assidue, eljperseveraiitì sot-
4§cituditìi dei,mio.uff!cio,,oc<^9_aI prg-̂  
sente i principali capi dell* iuterna-
zionale trovansi' all' estero e-d, àrre-
3tat),,.^a,,: ar?e^1.att in adompim^̂ n^p 
alla legge e con provvedimenti legìt-
tìmati dalla autorità gindiziar^. (î fir 
ne^>ai}plq,usi)^ ,„ y .,,:> ; : ,,,.,-. 
.,. Voratore Urdpcs.<iper alcuni mi-

Par l a qulRdi doila , sicurezza pub
blica., Cottassi i lui tà senza t regua die? 
che si sforza di migliorare sotto, ogni 

appetto tt(t(:tì,l0 CODJÌZÌOÌÌÌ del,la p u b 
blica sicuiezza del regno. A questo 
•PROî peUo gli?oppositorl^.t^utauo un^ 
eoiifysisini^.ili te rmini cliq è̂  .troppo 
assurda .perchè possaÌRgannare cìiicr 
cìi^smy^ontasLOiie, diret ta a scredi tare 
le sue dottr ine Ìibera!i più che, luj 
stesso. Gli oppositori," ji'^PO à^l^p^kdì-
piutq stj^tp i.più. ner i colori le coa-
àÌ7JonÌ*della sicuroz.za pubblica, Vo
gliono far credere essere conseguenza 
delle, sue teorie liberali che impedi
rebbero, ^dì frenare e reprìmere i rea t i 
dai rappresentant i del governo, agli 
agent i della pubblica sicurezza. Dun
que coiì ftvid;eiit6^.,ina)yfcd6 si vuol 
confondere il ^uo eifetto>)'la.:Ub9rtà 
con la protezÌ9ned,ei delinquenti (bra^ 
ro). Bolo le passioni part igiane scon
volgono in tal caodo il sìgi^iiìcato delle 
cosG,,(&e«c) ; con^e puossl credere ohe 
egli, con discreta complicità, at tr i^ 
bolscy al deìittp cpmnne V incolu
mità che d^vesì,,al diri t to comune) 
{bì-avo, beiìc). j ; . , i -, 

Respiri gè. ogni ingenua od aptificiosa 
cQnCusioue fra 1^ queationi di diritto 
di viuoione ed, associazione, e quella 
di pt^hbìica s i c u r e z z a , c h e deve essere 
prì |na: c.iira ,0ei governo a mantenerla 
cpBfanto ^d ' i n t a t t a essendo la necQ-
paria cOfldMoBe. ^ l ì / esercizio inco-

j^yme. tlcUo p u b b l i c h e U b e r t à . {bcniS' 

^4lYti;^ft,.la l i be r t à . e s se r e nul la . s? 
la giustjz'm non la domina ed il lumina, 
e l a l ibertà dì ognunp h a per condi
zione , iinpi^esciudibile di noxì ollt?n-
dGr,o la,liberi''^ aitici.{'^piUausi^pr,o-

..pice (U ritenere suoprjapipalìs^imp 
dovere, il, mantenimento dejl'ordiae 
pubblico, e la tutela delle-.vì|t(,e de^ 
glî  averi dei eitladìnl. Altri potreb
bero detiicarvisì con maggior ingegno, 
nesanno cerio con zelo pii intero ed 
a rden te , [(venissimo, hi^n^).. ^e sven
t u r a t i acci^^ptii.corno quello di Monto 
A m i s t à accaddero, non gJ| sì [può r im-
p r o v e r u r e d,'avere inancato di vigi
lanza, t^nzi, dì propria iniziativa no 
ft^tMM i. I P ^ À ? o | i JOf̂ ^̂  s f f t^r^ yìQloati: 
G,oUi^ìpui ;,, sptto, Iq. • sua arnsuiE^lsiira-
zltmgìjjiLazz^re^ii^iOK rimase un solo 

' -V: 

+ !>• 

diaient^.:a-dom^cUio coatto a cui. ac-
onori .^ìin-

ghetti, mentro inculcava <|oversi ri-
cerifere a tutti i me;jzi, accordati u'aiia 

Jegge onde prevenire ,qualHiasi pertar-

luogo venne improvvisaraonto ed im
provvidamente'levato. ' 

Con-'̂ ]d?rarjdo poi le coudizìoiù PQ~ 
nèrali della pubblica'aicurezsa rico-
npsce che sono <?6rtam^ut,9, in* Italia 
i ^ P j r a ^ ^ iii confronto .di qu^Ue/dì 
altn paesi. In haiia nel 1875 vi eraz20 
uells prigioni 3751 condannati' a' vita, 
in lughilterra^ ve ne Vano SJlV nel-
rOlanda 6, p^Meniv^Juitalia. vi e rano 
nello stesso anno 16,365 condannati 
da Li anni fino al mùivhnum delio 

> ^ V - f e m p o r Ì ^ r ^ ^ à j . g l i l f e ? v o 

sto è il legato che ci Hanno lasciato 
i governi flsWÌÙÌi,'ònde^ li 'àaso k 
dover t&re appello a tutte le taaachìe 
energìe delia'libertà per svegliale 1̂  
Toro attività comune' contro i malfai-
^K!- .l'.^thiara; perù e^ager^ta^r'^r-
toazlorieche-^r^sia Cqiionl 'ult imi 
.*f̂ ™PV|Ìs* r̂av0 deterioramento nelle 
condizioni ~dena"puI)'bUca sictirazzay 
a:bi:i se jhvèce'del. reato sì considera 
!S,>'^ .'̂ ^P '̂iss^oae. Ŝ3ft ajjn .i:n îiìai ì 
^o'^'te, e Rigorosa come ò kl predente 
{àtìpróììààiònh: ' ' '.' 

Dimostra ciò con molta cifre desauÉe 
dalla'stalz-stic2 penalo e si diliqude am
piamente su questo argomènio. Dico 
f̂t'̂ ii?^ ,aiigUoraménto::t^èU^ pubblica 

sidjijrezza attende i suoi più salùiarì o 
p^rmEuènti;; àJutì^ dàlVau'mento della 
pubblica istruzione e, delle,forze eco-
ilomiche, ma quésti rimelìi'soho iuoa-
pUramenio (?) nzìpne pronta, adeguata 
edin'usa dagli'agenti" >itìUa pu ''" 
fo^̂ ìa. , . 

Constata a tale riguardo ia scarsità 
numerica dei carabinieri'reali, ne e-
spòiie'le ragioni ed ìndica i mezzi coi 
quajì intende sonecit'amea|e, provver 
dere a questa deficienza-'Dice Ugual-, 
jneute delta guar(ìie.'di 'pubblica sicu
rezza. Ad ogni modo, egli coaoVude, 
sebbene ĉou mezzi inadeguali, io'oi-
tenni corno ho gK\ accennato, che più 
rigoroso ed efficace cho mai fosse lo 
scoprimento o'là reprossione dai reati 
(penissiéio). ' , , . , / 

Annunzia che ̂  presenùrà. un .prò* 
'getto di'riforma'alla leggi di pubbli
ca sicurezza. Fa ampio'assegnàiitento 
sulla CQÓperazioue ìntelUgente e. ze
lante dei pubblici ftinzionari, l'opera 
dei quali è Judispeusabìle ad agevo
lare il conipìto del ministro deli; ii\-
tèrno tanto per la P. S. quanto per 
ogni altro ramo dei pubblici servigi 
•a" Ini afìidati. Ad ottenere quesia uiito 
e volonterosa, cooperazipus egli di
chiara che' nòfl lìiancheni di appli
care le norme più rigide della giu
stizia'àttritìutrice e dìatrìbut rice. 

Parìa delia questione carceraria-
Boplòra grandemeute lo condizioni in 
cui si trovano le iiostre carceri e 
specialmente le giudiziarie. Ksamina 
Juiìgamenle questo argomonto* Rkor-
lià ad alcune recenti evasioni per le 
quali si menò tanto scalpori^. Aiìerma 
che in quesVÌànijO non furono più nu^ 
merose che negli anni prepedentì-
Cita in proposito la Ugo, di 127 prî * 
gionieri dal carcere di Gìrgenti av̂ * 
vetìuta parecchi anni or sono, i quali 
%ti\%-à essere molestati impiegarono 12 
ore ad evadere (nsa p'^olungaie). 
Aanuflzla ohe presenterà un progetto 
di leggo per una spesa di venti m:* 
Moni da orogarei in nuove e , ĵ ìù sì-' 
cìXTG costruzioni carcerane, 
, Àmiun?Aa che il, giorno deirapor-

tuvin- delia Camera pre-HutHi\ upa 
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legge ai capU|k^:-^mpDrt^ìi^a: q 
della riforma *eVettorale. 'l>\l\.aìì 
sente vivo il 'Msbgno esSMdo Mp^^ 
gli Stati uei quali taato graad| , | la^ 
sproporziono tra il paese !tgàl9;^|ia il] 
paese reale: (applausi). E.S8&\;f(àjf'dnQì 
soli elettori ogni cento abitanti men
tre ne Ila òtto l'Inghilterra, ventila 
Germani a/réntisei la P/ancÌà; AlTer-
ma essere il suOVagio un diritto del 
cittadino, ma tale ìl cui esercizio, co
me quello dì ogni altro diritto, va 
sottoposto a condizioni clie lo randa-
HO ragìOQovolmetittì possibile, aondi-
Kiotii cUo devono esser© a tutti ugual-
iuyiviG acctìSiiibili. Tali (joudixioni, ot-
ire la maggioro età e ìl non avere 
motivi di indegnità, devono consistere-
nella capaciti\ intéUottu?ile clie ga-
ranlisco la coscienza del voto nel-
U'èlóttore. Quésto diritto appartenea-
ào a tutti bisO;;Bi stabilire il mini-

'mitìn déììk capìicità, dato''il, quale' 

si'dòiluco la co^ìéii'2k'è''la\ÌriVél.li-
•genza del voto ch/j' l'elettore scrive., 
*I1 inùU'hum ritiene si possa* rlco'no--
scelge nelle cognizioni rì-hìeste {dalla, 
legge della istruzione elementare ot(-j 

• blìgatoria, la qualo esìge la conQ-! 
scènzà'délle prime nozióni dei dpverij 
deir uomo e del cìÉtaJinò.'f rudimqutij 
della liùgaa italiana, dell'arìtiriettca' 
a del aiatema meteco (applausi). 1?V&Q.'\ 
dando per base',quanto la legga ob
bliga ógni citta^ino'ad apj>renderesì 

•pu'tìdiré atabilito riàtùralin^te iì snf-j 
fragio universale, ma graduale e li-i 
berò dallo torriVili cónsòg-ienze di cui 

• Marebt)̂  ca^olie se^foàsé; dato ìl votoi 
a" ciii: per ignoranza ' ò ' superstizione : 
potrotbe 'dì'yehtiìre ' inconscio atr'u-; 
iiiéntd ih maWi pericolose." ' 
' Discorre del m'odo con cui si doyrà 

'constatare lo" su/tìcientè coltura ri-; 
•guardò ili'èìettòra'to dipendente del: 
censo. Dice la ragioni cbe ; lò̂  indù-, 
cono à lion modificare le condizioni ' 
''<leìì&'''hèh''ia,jyéofe'f Svolga'^on'"^ja--
piezza ledimdHrazìpnì,d'e^ ci:itori che 
lo guidarono ntìld stabilire le" bai! 
'dér tiùovo iitógeitò'.' Olisca le ^franzié 
"dl'tì'apacltà cita, esempi di altri paesi,. 
xeori'e della democrazia italiana, opV .̂ 
'tiioBi 'ésp^^sséiìa; Balbo, Mazzini; ;(:^P^ 

-^= xc -

VSK^hl iu iquo paghi una imposta^ 
MP^\i^enéJ./tt sindaco « i l prosi/ 

ente dslla '{leputa^dne i H ^ c i a l é 
•^ 

'^i co 
Colt 

dovrarlino' essere eielfivi /ktél^siA 

harsi ì^ttzai|^_yia ^^u-
rizKaziontìf'govorn^va.^yjili^^la 

4 . tfellò 'étì ìogUfctWIgiri l i-
m^-cMsJgli, abolito l'ài^icolo M a 

leggo comunale che menoma la re
sponsabilità dei sindaci (^eneA Infine 
annunzia che proporrà pei aegretarl 
coiaunali le di8posi?àoni introdotte per 
raéento legge' Ih faVòr-e dei maestri ele
mentari (benu&imoj. A.ununzìa pnre 
alcune proposto favorevoli ai Kiodìei 
condotti cbrtX'soJ. , 
- Svolgo arapiameute la ragione dello 

accennale" proposto; annnni^ia altresì 
nno speciale progetto pQrl*aVolÌzipne 

iO al Duov 
gòVei^tì, ; rappreso nll 

la jwlitlSai del 
^.- ,^ _-_rorÉ?t-tiò'n sa

liere tJh^ ove non óatì tìifforrai^à ,̂dl 
msi ia'Ifadeltà delii'-tefalloni polHi-
cBnfMé una^delle'p^im^s toi\di2ÌotìÌ> 
Quanc® M hanno uoitì^l ohe Kaisiio 
adottali gli stessi) p^iiidpiì, hlffeo 
tonate l i f:̂ tessa conaottà, tiiiico mi
l i t a t o ^ lungo sotW^'le stesSft'ban
diere- sono tenuti ad essere fedeli ai 
loro antecedeatì, al propri amici, al 
loro partito,'ed è questo wn dovefo 
che forma la sanzione e la forza del 

Dic&;di aver voluto fare ^ulìsta di
chiarazione dopo avere esposto iprin-
cìpìi ^a cui ò stata ispirata la sua 
ammittiatraziono e l'opera (ogislatlva 
por non lasciare no' suoi detti alcuna 
reticenza, ma aprire il suo animo con 
intera sincerità-dei Commissariati nel Veneto e delle 

Sotto-Prefotture /'applausi e ìndìcaj 
i motivi iier cui cinedo .conveniente^ 
togliere queste ruote inutili che in-. 
ceppano e' rallentano l'amministra
zione (bene i bravo f applausi A ' '̂  j 
' jparla indi del Tiri a segno, prò-, 

'mettendo'dìdiriiQ brevemente ftegni' 
di aUenzioneJ. Ne ricorda le vióetìde | 
e lo scopó'e' come fossero stabiliti in. 
rtàli , seguendo l'esempio di aUrt Stati 
vicini.' Esamina l motivi'^et cut' nòni 
ebbero lo sviluppò e ì risultati spe-, 

"rati-eYè couslderaziom per la quali' 
si augura fclie'tìn miglior óydVoaniéìitò • 
li faccia riaor'gexe a novella e più. 
protieua e^istonza f'oenh^i'mb '. "Rileva-
che questo progelitòV tòlto a prepai'at'èj 
"un grande aiuto alla difesa nazionale,, 
Idiédtì 'pretestò alVaòcasa di aprire iin 
^Và'ròo ali' anarchia; dì preparare la 
l'ovina e^le istituaionì dallo Stato, 
Yrisa ironiche^ applauslJ." ' \ mente'gentile si' volge a quegli ideali ^ 

Anarchia/ soggiùnse, che ha ì snoi che sente si v'iram'en^ie'iri'^^é' stéssa, 

Avendo l'approvaaion© degli elei-| 
thrì si seìitlrebbò certo di se stesso,: 
imperocché'- queste pòfralazlonl coéii 
attive, così moderate, così patriottt ' 

'che; sono tali ètie la niè^a da lóro àd-̂  
ditata è fam «Uè' guidi;a poHo éì-l 

^ c u r o v •'••"•''• '' '' ^ ' ^ •'"' " • I 
Ititerpreta dei séiàtlmonil d'egli elet-; 

torìanhvifca ad un briàdisi al'Re chel 
per l'attò'animò'è it perspicace in-j 
tcllfèi^b'S' sS 'àegnò di i-egg^è le sor'H^ 
di wna gî ende nazione' /'bene, appldi4- \ 
s^), àV Rei!'qtialei nella sua seraplì-^ 
cHàlàhoriosa-aol^'a riia ragiiU'J 'm 
l'esempio d'ogni civile virtù ofrre,piiV^ 
rìùelló eloquente "dì udà fò'de intera e] 

nPrw?TOt^;TfB»3*<B?nwaiì'ftraB^fTWjTjmrMB^ 

? l l a % p 
e radlÉ^i; 

I 

-> 

che t i ^ t glt cantavano a 
mentate comeJ|ireano sa 
del suo tronoMiPraiiGia ?; 

E pure ̂ ^«i^JLrono cròilff; e 
corno caaca ijn'castello dt carta tla, 
giuoco: pa^t^òjgme ombra Ì'QÌ dììettoft 
come la scniurtiia''suUe ondffWel ràttre. • 

Ricoĵ iaiKioniB il cwMj torsan haec 
F4-^ 

; « » -K 

T'era in Francia un .partito repub-
blibano'-^ Wà la minoranza della na
zione — i che da più soni dormiva, 
come suol dormire il baco, lì 

Un bel giorno questo picclilo par^ 
tito.sifece rivedere. Nulla faceva di 

,gnerf|ii. 
m xia 

«andjj alla Frangili, i stt<»i i natiirali 
lonOioiV © i avrolbs ingigantito sa 
.stesso' e : :^ i^]M^|^«. . fps^^l^ . Ai 
Beno asinqudi Bui Reno e^a, l i gloria 
del àdvĵ ano © ria jace fetbrEi idei 
•paese. ,, j \ , , • ;. •. ?•'-1 

• -'• lì 

n partito d* opposizione voleva an
ch'esso la guerra per liberare quelle 
rivo irredente^ dopo Sadowa, all'an-
jmnidodì un tratfaio dì pace che tanto 
dava alla Prussia è nulla' aita Prafl*' 
fcia» il partito radicale s'era sentito 
dilaniare il cuore dalle angosce pa- ^ 

éereoa nói fecondi bóneM-delta' l i 
bertà rbrafo^ bene, ìunght apjla^si, 
e tìmida di Viva /Ì'jffi^/àlla graziosa 
Regina a cui^trlbuta'si grande affetto \ 
l 'Italia, e la cui anima sfiuiflita-

raffronti, in tutti gli altri Stati d'Eu-^ 
ropa éiie pure hanno organizzato que -
'stì Tiri a segno, anarchia'la' qùaìb^ 

al Aglio loro ammaestrato dalla glo-^ 
riósa storia della' nostra reku,rre?.Ìone 
p^olitìca ; i'indlpe'nderiza 'é l*ùnità dèlia : 

Vwa tó'Regina!^ 

:MEMINISS&;'JUVABIT 
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infòìi'datfe,'(à)>î <jiW). -_.-^,_,,,_,, 
accordato all' esercito e spiega i mo
tivi che 1Q indussero a non imitare 
1' esénipl'o*'iìi*ariò legislazióni èstera 
che io negano., „ .. :,< 
'' Passa 'a discoi-'rere'del metodo tlelm 

I ^ 

v(Jtà2ìpne nelle dtié, fórme di scrutìnip 
uniudminale ó.ài liste. Rileva gl'in-
corìvebieiiti dal primo, i vantaggi del 
dé'cÒtido; se adottato con temperamen
to {axu^lausi) che trova noi modo della 
oircoscrizioneddcoìiegi. Questa opina 
tlóVer'si fare in' guisa che ciascuno 
«ou abbia ad ologt̂ -̂ re più di Ginc|,ue 
ìioputati e di farla tale da maateuerla 
'entrò là <3 r̂chia dèlia circoscrizione 
di cmicuna provincia; in tale modo 
si avranno i vantaggi delio scrutinio 
di lista aénzà̂ ^ Rinunziare ^d àlcunEj 

.tìelle garanzie come il segreto àia 
voto e le altre formalità" tlellà proce-
àura elettorale che assicurano la li-
b^rtà e la sincerità dolo elozioai [ax)-
plàusi). Dòpo'avere annunziato iutte 
ié altre modificazioni inti^odotte, nel 
suo progetto, fra le quali'la penalità 
contro ii brogiio, ìa pressione e i a 
corruzione, riassume ì risultati pra
tici che apporterà la riforma, fra i 
qiUli^l'anniento del còrpo elettorale 

che da 60j,GpO elettori si ,jeI^V^re%^ 
preaumililmente ad \in milione ^ '̂mez-
zó citcà. Conchiude affermando che 
la riforma, proposta è tale dar^on 
allarmare per la temuta iucerUz^a dei 
Visultaii'(app^atcs^), '../"/' '_, 
..Dopo pkjchi miauii di ripqào, l'ora-' 

tpre discorra di mv altra rilorma che 
Sìce invocata da lungo tempo dal par-, 
tito liberale, qu^IÌ^,della legge cpfliu-
'àaìe G provìnc^iale.' Ricorda tutto }ù 
'proposte di logge' fatte per questo ar
gomento dai suoipredecessoridal 18i8 
in poi e le ifisormontabiJi àilUcoUà 
lier cui non riuscirono a fare annrò-

* * • • ' • • • ' j ' ' ' - » ' ' ' ' ' \ ' . • ' ' . ' • * ' ' ' • , •••••>• 

vare dal parlamento una legge m va
sta e complèssa. Per non trovarsi di 
fronte agli stessi ostacoli egii ŝ  era 
proposto di sempliflcare ij progetto d̂  
legge, limitando le moilfncazionl .ai 
.jìbcbiasijnì' pu^'ti .noi 'qùalV'sono mag-
Jlormente vìvi e concordi i' replan2ii 
iiel partito liberale. Jfa vó no eran,!? 
altri che non„pouvgniy^ trasa^idaro 
Vjd ai qualì.eàtese rjuindi i^'syòi.s^di 
^destenderà^ lo &\kQ projpoft̂ ''ri,u;̂ iir 
randosi cKe' no?^'darai^no/. hiogo a 
troppa lun^a è laboriosa dlsc.iî f̂ Qne'-

An»o%'era fra tali muillncazioiU Tal-
largametitodell'elettorato amministra-, 
ti™ mantenendo il criterio del censo,' 

avrebbe per risu.ltjito d'impedire le j Patria fondate sulla libertà/fljfjijitoes/ 
associazioiiì extraT0gal!'/^5«^?/rawoA 11 i'?'oftm{7a«, grtiia di Vi^a, il Re, 
• ' Non ì̂ trattìéKe'a dire particolarij 
di''questQ,)?rogetto dì leg^e perchi'ìb j 
gran parte 'àipon'lerantìb dagli accordi ', 
coVfhi^lHro'dellk È̂ tiet'rà̂  técéntemente , 
"nominato, alla direziotie tecnica del, 
quale l ì ' iv i a segno 'dovrebborb au*; 
'bìji-ditiM:''^^^^ '•"•-'• -'\:'' : •--';^ i 

Ponendo fine al suo dissorso iìffor^ 
roa bile tanto nella legislazione còme 
npglì atti d'amministrazione fu studiò 
del, ministero di essere onesto'é'non 
altro che tin gove'rrio liberale/^tMPri)-
'mdionej. '. " " " •, • ' " 

Fu abile/dice, pei partiti di oppo
sizióne cliiamarb riuèstb nostro \ìW-
rtìlismb flàdchezia. Egli invece avreb
be riputato fiacchezza l'abbandonare 
per ì clamori la via che si era pre
fissa e che era conforme ai suoi prin-
clpii /apphiusz^. 
"'Anche, egli dice, per mantenersi in 
questa linea ci fu necessaria molta 
fermezza, molta calma, vnolto sangue 
fréddo. Oliando Bon si abbil deità 
fórita''sópra se jiisioiìrai, quando non 
si''abbia il freno doi propri princìpìi, 
& assai piti facile abusare del potere 
ptìo non iÌBarne fUppìausi prolun
gali/, il non essere ri'jorsì a quegli 
atti, che'sbglionsi cliiàmare dì forza, 
fu effbtid^di "una fedéimmenaa e non 
di una ìnconsap3voltì inerzia- • 

Ricorda che, venendo al goviàrho 
fino dal. giugno 1S75, eOQtrappànendo 
al programma autoritario il program-
ma liberalo, pronunziò le seguenti pa
role: Nostra '' ambizione è quella dì 
far SI che i cittadini possano sentirsi 
governati menò '^f1?enfskfyho'J ma con 
ci^ noti intendórsi di corto clie laal^ 
curezza e l'ordine puhbUco non deb
bano essere enorgicamtìute tutelati e 
le grandi funzióni dello Stato non 
debbano essere inilcsslbilmento sor^ 
bate. Intindegi iuveb'e ràbbandonodi 
ingerenze' vessatorie e tQQscliìQe Itì 
rispetto dei diritti individuali, l'aperta 
confidehzà'nél largo svolgimento, nelle 
gratidì iniziative^aèl paése'/v^wf e 
proiungàti àxi^ldusìj/y '•''' '- '̂̂  '' 

Quésto^ programma di, vigilanza àt-
tòrita ed instancabile pòi: l'iordiné pub
blico, e per l'applicazione in pari 
tempo di tutte le libertà, egli spera 
•che iùcBiitn .l'approvazione del par
laménto, i'àpprpvazioue del paese- ̂ ^ 
•'ilicorda che il proj^idente del cori-

sigilo'bbd disseriguardòU^q^^ 
•grammà che egli avrebbe accsettato 
con lieto animo irconcorfiO, l'appog
gio di quanti avesae^o voluto avva
lorarlo dèlia loro adesione- ' '' 

•^À.tfeVma'ché^qùahcloNi ha pei-tetia 
tiniformità''<Ìi Volérèj non vi è • r̂ ^̂  
glbne per non trovarsi nei médosiiDo 
partito, sopratutto per '^arte dì co
loro ciao tìon dividono gli sbigotti
menti da altri assunti ad impresa di 

-: ,.; !,.. •? 1. Reaniem aeternàni.; 
i -Il Ptctìolo di,Nappa, 2, contione 
uno aCrittb, intitolato Memlnisse ju-
t;a6((, dell'on^ De Zerbi, • --n • 

Questo Boritto noq è soltanto una 
splendida pagina della storia dei no
stri tempij ma è ancliQ uhi buona 
azione. Lo è doppiamente: perchè ri-1 
chiama gP Italiani alla gratitudine 
verso un.loro.amicò, troppo dimen
ticato 0 iniquamente calunniato; e 
perché, con biiancia imparziale, mi
surando le cause di uba grande sven
tura, stabilisce, dalla loro somiglianza 
con cèrti fatti, la diagnosi della ma
lattia, elle affligga il nostro paese; ' ' ' 

Noi riportiamo l'articolo del De 
Zer̂ bi, facendo alle sue idee l'adosione 
più ampia; einvitianio i nostri let
tori s ponderarlo colla più grande 
attenzione. ' 'i 
•-« Po vero-Napoleone IIIl pòvero a-
mico dell' Italia, povero domatore 
della prepotènza cosacca, povero vin
citore di Magenta 0 di Solferino, po
vero imperatore! ' J • ' ' • 
,1; Mentre ara al colmo della potenza 
e:applaudito dai popoli e dai rè, dai 
lettorati e dagli operai, cominciarono 
a 'cliiaraarlo 'Mì^jo^eone il piccolo ) 
gli fecero entrara nel cervello una. 
maledetti tentazione di addivéotare 
anche lui Napoleone il ffrande \ lo 
spinsero alla guèrra. E nella gìiierra 
fu bàttuto, fatto prigioniero, detro-. 
rizzato, poi esiliato — e ucciso dal 

crepacuore — povero amico dell'I-
t a l ì a l : . ; ' l ' . • " r". ^'- • • ' -d 

Ora, è morta ; e non vi p^Vrà stra
no, o pii lettori,- ch'io.mormori an
che per luì, oggi eh'à la oommemo-
raziohe dei faabrti, un re.Qutem : r— 
aetemamJ - "' -'' • " ' '•'' 

Quand'io penso al silenzio col quale 
covri i suoi dolori flàìci, stando ì«n-
dici ore a «avallo nella gioraata 'di' 
Sèdan, mentre una tormentosa ma
lattia lo'tbpturavai — quahà'io pensb 
al silenzio coi quale covri nall* esilio, 
i suoi dolori morali, mentre ioiper-' 
versava sul suo capo là hu^era d^lie 
calunnie e la gràgnuòla delle ihgra-
titudìni, qtiàhd'io paragono questo^ 
silenzi^ sublime con la loquacità d^' 
suoi dtìm^̂ :̂ 'AtÌ9i neffiicii e qbu ìfqrgta 
di vanterie che fa di mezza Europa, 
d^ dieci a n ^ ,iij qua }m. baccanale di 

l^triut^i^gjijr.ft^^^ p^uso ,9, qn^D 
tìte co^e, l'upmo mi apj^arisce 4fflP*1 
ticQH didpQttfl ilep 2 decembrot ed io 
toriw ft W P̂WO'̂ sire «a r^gf t̂tó»* per 
l u ì . .\ . ; . , [ . 

: ripatetiche ; -^ facea delle passeggiate 
alla tomba d'un tale BaudtOj morto 
per la libertà repuhblicana n^Ho gh r-
nate di dicembre. | 

Si cominciò col lasciar fare queste^ 
iniifltìeiiti pàssé^glaie, © dol lanciare 

ilttei'signori clié avean'passeggiato' 
^Viposarsij 0 chiacchierare io pacifiche 
a n i ó n i ' • "'^'-' ^ - ' 
'''Ótìàndò, uh a^tro glorilo, sì;vólléVò 
ìmijedìre. questi passatempi, ; parve, 
còsa mb^lrbosa ; là liberta'se n^ â-̂  
doatò; gl'imperialisti moderati' cò'n*-' 
sigliarofìo terqperanza a s6 stessi. E,; 
nlentre in ; gr-efìibb' .ill^aiitóWtA' ' ere-! 

* ^ a 'l pa»-t|<o: (̂ egìi ^<|dorm^tatotì,| 
nell'altro campo cresceva in raf îon 
d i r t o i r iS rWde^ i l k^Ù^oiì^ ] 

"'' Si ottentì^ cosi cliQ, ' (iuando'venj-! 
nero le nuovQ eiezioni, hél'Ì869, l'Òp-
posfziòhe alle ìstUoziònl era ^14, or-' 
gan^zzata, %aImpos'ìibUe. abbatterla.! 
' " t^olle adunanze ^ neic^u&s, Roììlié-; 
jTortJ^a^i&ail, Vàllès, Peyrbutón. GaU-
lardl LoRgiiet, Briosne, Pierdy, Ver-1 
.moreì, Bercasw, Lefrancais, Humbert., 

èrano, per Thiers, par Simon, per 
Favre/pbr ' O'ambettaJ per 6'arniei'' 

p0l ghia<icio; ne èrano ì genera,torì, j 
che ne sarebbero poi riapparsi come 
^àgliupli/. ;; \ ' ; ' \ \ j 

t e elezioni del 1869 davano una 
maggioranza di Sinistra pura [che 
"vm:t^óaf/tcaf^ % ,istitu?ióni, , c f 

criminoso; il p:)veretto si limitava a teìottìche; deplorava anch'esso T-u-v; 
ftire delle innotfenti dlmostroLĴ ionì pQ- miHafione della Francia, ^' 

Trochu e tantì'^àltrì dicevano é ri-' 
^eteyano che in quel momento ^̂ a 
(Serraania ora più forto e che ìa Fran
cia giuocava una brutta partitaj gli? 
'Spiriti più illuminati dell'opposizione ! 
'dòveano prcseniiire'lt^ disastro riazìa-{ 
naie che seguirebbe' a questa guèrra, | 
doveano comprendere che provocarla i 
in quel momento era'una TuTlia; ma^ 
come diceva il buon padre d'Ofelia' 
parlando d'Amleto, v'era del metodo 

'mmena pazifa. '' '-''l ^̂ ^̂ '̂ ^'''^ 
- :XBerlino, àBerliddl^btfW, Bffètj-
tà I gridavano 1' C^M6S» gridavano '1 
sobWghi,' gridavfLnH t b'oulevard^i 
guerra» guèrra.ecy^'gtóva^^^ ÒÙivì^r-
QÌ^ Irhperatorc;' qhesti in buona (edò( 
e rtooccj^titi di sporanzó e dì sogni 5 
gli altri còn'̂  chiaro Vègg^\iÌ!i ninifrj 
gnà, poiché t>' era del metodo nella, 
loro'rùÙi(t^\, ' ^ ' ' ; 

' E quale fosse il metodo fu poi di-
'mostrato^&l faĤ tir̂  • ^ ' \ 

o l i nell'esercito s*era seminata, più] 
Me con le 'mani, co'sacchi^ lia in'di-j 
'Scipììóia-»"&Eafs c'est le^o^ur, baWé, ; 
éìre, i^^avea scritto il general de Lo-
rencez — quej*expnmtì a T. M. mes 
doulourease aàcéptìonl^aii stfj^t' d'ri '^ 
vote de là garnisoa de Toulouae. J'en ; 
•MÌH"àtferr^;^^8t"pér3bnrie n'aiirait 'eu \ 

^1 seguente:;ìPiaz^ajSanta Maria K 
yella Vecchia, via dei Panzani, fv, 
:Ìdoì RohdlnèlTi, via f ornabuonì, pont̂  
Urania TriqìtA, tqtta via Maggio, s 

L ' f lòaJ^ t ìHt l t a to di orogare M 
maggior parto del ratratto dalle go 
toscriKìoni che sonosi aperte per l'ir 
gresso delie LI,. MM. in Plronsa I 
scopo di beneacenza alleviando la m̂  
seria dei veri bisognosi, ha lUSdètrat 
il faVote-ed iì pia-iso delia gran tea 
gjorapza ,doi cittadini.-, . 

.TOÌIINO, 3. - Ieri fu di passaggi 
per Torino P oboi*. 'SOIJÌÌ òìreiio 

•^^.^""*-•,«,,•. • ..^mipi^mnento'" 
,,. PALEI^yO, % '-^'J^Per^ei>emà 
s^ scrivono che la malattia del vaiuoi| 
sì propagò, perchè non furono «s^ltì 
tutto le precauzioni n cossaria allo 
che fu ^curato 11 marinaio ì\x^\^ 
Young, colpito da quel morbo. 
i,, SALERNO, 2. ™ ,A Sala, .Qircoî ' 
4^^k9 i^{iSAerm> conostùutesi h coiJ 
elulioni della Commissione- -suil© c(| 
struzìoni, ferroviarie^ ebbe Juogo u;i| 
,*'̂ ì"'MPM*?/ dimostraKlone al grido a 
JPa^ìl ^^.^e,n suo governo., 

ai 

gM^coil là voctì^arLtimè 
sortirà de i'ùmbréf 

Danton 
ì I i 

J - ' * ' ^ 

É 'fu chiamato a capo dèi ministero 
l'omyiàr- ,;:^; ; .,: 
^ OluVl^r era un uomo leale, aìncr^ró, 
tó^uto liberale quanto incapace di tra
dire il sovrano ai quale avea giurato 
fedeltà- M* -— come diceva il Uouher, 
in un^rappom trovato fr^ 1^ carte 
segrete delle Tuileries ~ ra£i la.ge
nerosità sua era guastata dall'essere 
infatuato dì aè stesso, e dalle equi
voche relazioni che Io univano, pe* 
suoi precotienti, agli uomini più Va* 
dicali p p.î  avversi all'iraparatóre. 

là pensóà d'un róstìltà^ dóplbràble dabs 
éon raWnìbie, et que je qualìfie de ! 
mdhstrùéuTt en^ ce "qui cbhcéfné'̂  ! 
des bataillóns des ehasseuî '̂:W |̂Ìt"̂ '(̂ ^ 

T v - - . - ^ ^ b £ ~^Ms± f S ^ 

^f J i 

.-. FRANGIA, Si^Tiiltelecorris^oT 
denze dai) dipartìiaenti'''fraii'ctosl an 
nunziand l'apparizione -delle ptiai 
nevii Ili'monte- Ventoux efà copem 

idàuttidenso' strato di' tfevé él&o da 
30 ottobroj Nevicò'partioalarméate 4 
Strasburgo,- ed a MìrécoUrÉ nei Voigil 
: T ^ il maceliai dì 'S %m- Étìènft^ prs ' 
ferirono di porsi in isaiopero ànzlchfi 

•valersi dtìlPàppàrécchio'B'runeiu eh 
era stato adasaiJfiiìpbstft d^Ua"'mììiii 
oipalità per abbattere gli animali. 
•i •^I'^glbrnall''^di Woóe^anriuttiiàn 
la revocazione, per dèereió prefètti 
zio, del signor Nlcafelli ispettore deli 
navigazione, il 4uàlè'dìstrìbuìva'dell 
fotograHé deii^éìÉ-priribi^U-nHìthriàle, 
•i OERMAMlA^S; - i l f TagUall li „ 

-daiBàrl iùiSi '^ ' ' '^••• i : HJ.->:-,,>!'Ì'VÌ UK - | 

tî Nei' tììrcblì diptohià'tìc^'^atet' eh m 

Qi/est'Oìlivi^r duuqfiG ft̂ , minf^tro, 
,6 miniatro leale- ijuando, visto lui 
al potare, gli antichi amlpì, suoi più 
radicali rialzarono la creata, e i cluh% 
cominciarono a seminare l'iudiscìpli-
na neU'4j3er<|i^9j.̂ , r lnUmix;^ioyiiiie 
che vivacchiava rimpiattata alla mac
chia^ user in piazza' % passeggiare, 
egli capì, elle la marea ingrossava 
troĵ pO, e sent*̂  il pungolo del dover 
^5jd>t,\g^ "̂nWon>.Qt Q mitrag)iò,ài,tfl-^ 
ìegrammi nell'aprile d^J^ l̂̂ lp, ì proi 
curatori generali, dicendo; <<La sì-
« tuation davient ^v^-^^, Arrètez sur 
«lechamp tous les ìndividus,qni(|i-r 
f. rìgent V, Internationale- Nous la 
«jppurauiyqti^à.,Paris/ No ne pou-
% vpji3 Sussister, Ipa. hriis crai^óg auy 
flf,4^bprdement3 rdvolutjngnftires- Re-
«speitez )a Uberto ;̂  raai^' |a provo.-. 
<i tìation à l'assassinat et à la guerre 
«civile c'ast lo contraire de ia 11̂  
«'hei*téiT>-' ' -^^- ' ^'^ ^' tM!^^^^'^ 

^ Ma era troppo tardi ; la repressione 
non giovava più ;̂ là'f^epressiofae òr-' 
dlhàtà dà OlUvier fl'òn^fàcbà pabraJ 
Peggio ancora : ìl procurator generate" 
di Orlóan^^teìegrafava il 1* maggio che 
fil sospettava^ Volérsi ad arto'dagli au
toritari ingigantire ì pericoU per me-
nomare la liberta, e che ili una pub
blica adnnanira Kivière àrea à^itoi 
^ La storia ci rivelerà che i pericoli 
attuali delift istituzioni sono una iu-
vò'nzìohé'̂ di parÉito, ̂  , ' ' 
' É Rivière sapea se aranginvenzio
ni l'Wfà la niìna non ora ancora coiar 
pinta; ê  pfii:. compiccia, bisognava 
negarne re&ÌRtoM?at, ;?. x^l"\ \ -:-;> 

gr^nà' hó'mbre de jeunéà'gen'^ Se^ fàu-
boiirgs de ÌParlsU''"'• •'"•• • '• '•" '''^''-'\ 
'^\ tì^i^l^K^rdìW (^sì^eparatb,; <^^ 
ecouotoio che su, di easoì^bpóosizìbàà ' 
avea voluto fare malgrado la resi- ; 
stenda'a^'I^ìei, Win un nJoman^o i'nop- \ 
portujvo, la guerra dovevî  j^ssere un '\ 
disastroi e fu un disastro- ' ', ' "'"' ' 

" IJ'agltaziona generò 'iSilIvìer*: oilìj-
vìer generò Taumento deiragitaaiono; 
runa 0 l altro generarono la neces
sità della guerra" in moménto ÌQÓ|>7 
nortuno; alfa guerra successe Seian: 
a Soilan il 4,Hetfcombré, la repubblica. 

Pfìr àmvaré^i^lla repubblica^ biso
gnava prima padreggiare attorno alla 
tomba di Baudin, poi thvù io elezioni 

a capo dal (Joyorno, poi provocare la 
guerra ed avere Sòdan t ecco tutto. 

dopo'ì tìamblàmenti sopravvenuti iioip 
tàbìriettl^di- vrèJiiiSìe-'arRó/rfa 'yf 

> j 

* 
. - 1 

Ora. IMmperq è cadutq;̂ ?^ap<*l9i>ae 
n i è vawi^'\ requiem aefo^nar/i, . 

[ ^ar i perdonato a me italiano ayejr 
commemorato un amico dpilVItalia^; 
e SB commemorando ini, ho rainmen-
\^^o il come egU cadde, mi,j?ji, perr 
doni anche: forsa,n haec oUm trie-
munisse JuvabÙ^ 

k / 

. , . j " , : - . ; j ™ ^ ^ - - ^ H M T-- > l | H r m J - - ^ ^ ^ ^ 

* T.% 

ROMA; 3; p leriì^altro. ebhò luogo 
nériytituto di bèlle arti là premiazione 
annuale de^li'aruinii, acuì as3Ìst̂ 3ttòrb 
Potìpr. ministro 1)3 Sanctìs, il pra-
fóito, il sindaco dì Roma ed altri per
sonaggi "• ' ;•; ''' '"' ":'^"'' " ";';\; 
; Il discorso venne proputtcjato ' dHl 

professore Magni, e vivarnente ap
plaudito. 

i/'piipt. Dè^Sanctia distribuii^tìa-
d;iglie, rìvolgouilo agli allievi pra-
inldtliflcoraggianll parole àfllnchè pro
seguano eoi'energia é costanza nella 
s t u d i o . " •' " ^ ^ ^ ^ • • • • ' ' " ' '•''-^'••' " • ; : ^ 

L'onor, Miaisiro volio avere il no-
me dei giovani cho si sono"maggÌbr-
mRntejJsp guai ali nel' corso dell' anno 

•sarà^Uiló'^'àòambiod'idéè''¥tó'i'dtt6gi 
•verni stìlltì questioni pendenti. " 

— li • '''fìèiàh^an'zéi§e}'' continua aj 
•pubblicare la ^^roibizloàb f l j sScietil 
socialiste. É'siàta' sciolta' la' socìetij 
'tìlètrorale '• opeHiia di 0 ttenibn; ' la % 
cietà elettorale dall'a- éolldgibàtìiiio 
ver. Io' società 'felettoraii socialiste di' 

I FrancQfarteediWÌóshadeuodaltrecìn' 
que società a Gisseà, inoltre 'iiiibbncaj 
^lire due opuscoli e la pubbUcazionei 
del giornale La ^tìieràn'za di Franco-! 
f o r t e . , " S ;• - • ^ ' ' - • • - ••-••'••'• 

'•• La polizia' di Lipsia ha,^9qùestratoj 
e pToìViUó li Cahndàyfo ìlliisira/opel^' 
popolo operatopeì\it t879 ed Ì ip9 | 
riodico II Povero Corracfa 
•• ^tìEtaVòy 30. •— Il resultato' d̂kfl| 
'eleziciî i comunaliST^i^scitb fàVoVèTOj 
lissìmo'al partito liboraie^ Nello,grandi 1 
•città, iV'cèrpo elettorafS''l'i'''cailÌ'er-Ì 
raàto ì '<faridi(iati Uené asisociazioni li-i 
berali a Bruxelles, Anversa, aand,] 
iiie'gi, Mons, Nemouî , Arlon nei setti 
tìa,pil^oghÌ dl̂ '̂ rovVuQia, yiùseTO'1|Ì!-| 
berali, e Helì* ottavo', 'a^IIàssetC, triW 
farono 'i^iirimonti. ' Qd'eSt' ultima -stìe-
cessò rtterlta spóciairàente^di'e^^^ 
ùoiató; esso' indica^il'risvéglio del
l'opinione liberale nella provincia w 
Umborgo* Uu aolo capoluogo di pra-
vincia, quoUo della Fiandra o::cìdeD-
tale, a Bcuge^, rimase sotto il dominio 
dei clericali. , 

CROMCA Crn^ADIIA 
r .4 

''•\')Y\ • ^ • L s l ^ ^ ' ) = V t 

ma m guisa da concedere il diritto di 5^, Ma, soggiunge, in pari tempo noi | mmtate U crescendo dì adulazioni 

^ IJna,̂ i5ti§ft.,̂ engé!̂ .buDn^^^^^ 
Uvier, o inoculò a poco a pop^ijolla, 
mente deirimperatore» nna sola cosa 
può far rientrare nel nulla i repub-

Ricordato com'era potente? Ram-fWicanì inconciliabili; h gloria. 
Napoleone il piccolo dovea taxA &ua 

\ 

l miniatri i-'è ì̂ddfìti in Uoma'^ttaanb 
fatib ' ossorvare aìl'o'norl presidente 
dercio^^lìó..miuiHti-d ;i^iVamu-ra 
steril'll^ è'óh'vertlenza (l"f",̂ 4̂ f̂ ,|.fìtorn(ij 
» Roraft. la questi giorni'. • ., ,-, ' 

FIRBNJEE, 3. •— La Nazione vnid.'. 
Lo stradale clie percorreranno le 

LI/. M5L il re e la, reglnn nel loro 
ingrosso in ^ìrenso varrà stabilito dal 

. n , A«7cad0iuta^ d i S c i e n t e . b«^ 
t^ro eli Avtl Ili Pailova» 7-̂  Colla 
prima,domenica di djcfémbre ' l i i luo
go l'apertura del nuovo aùnó acci-
demìcb;-^'>f^ '^•''••' ' ' ^ ^-"'' - ^''^-^ 

'f À'-norma 4ei tfocì effettivi, aott' pfr 
tendò&l'pulibUcare j?er ora, il Caleiij 
dàrìo^ detleMitorpat^: Se prima oóti« 
«ftcltp qu^\lQ <ì«l; li, j9tlt¥itf>,diiVe»e' 
zìa per evitarne le coincì lenze, que-
sta segretaria si fa \i\:̂  ̂ pxpre ^i .ren-
j^ere jlf. p.abblica^ r^^i^jie P elenco &\ 
quei soci che la sorte ha scolto per 
16 letó^^'d^ obbligô : 

E c c o ì o V ' ' ^ ^ ^ ' ' ' "-'^-•:: •''•^'•^ • 
prof. Tolomoiia; Paolo' • 
dott. Cerato Carlo 

. M ' »• - Orsolato QiuKoppe ) 
' prof. Turaiiza Domenico 

conte Oittadalla Giovanni 
prof. Rossetti Pra"ce«co 
dott. Benvenlstl Moisò 

i ^ H .̂  
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...prof. LoysiEEonJ aiusepps 
» Giorìa Andrea 
» Koiìer Antonio 
» Bell^vìtis Giusto 

•cnnte Malmignatì Antonio 
prof. Lussarla Fltlppd' 

,avT. Morpurgo Emilio 
, . ;,}prof. Borlìpetto Luigi. 

B O K I Q c o n s u m o . — Prodotti dai 
* gennaio a tatto ot t / 

J877 .. . '^r^v.v: t::i35o;32« 
Prodotti ^ai ì ' gen-

Jiiaìoalsrott.'1878 • » l,2Gt),47-l.44 

f 

y^;?^^>^l»^t>W-^g^;»^ S™^.^^HE. 

J?aolo di Xaondfi, in .Afriea,.flno al 
capo Frio sulla costa del Brasile, pas-^ 

"sando ila Sant'Éìena, disegnò una car|a, 
che cootleiie Piodicatifono della rotta ' 
percorsa e del fondi sotto-aiarinl. i' j 
' La più grande profondità incontrata ^ 
m TAfrica e l'isola di Sant'Elena ta ' 
di 5600 metri, e di 6006 metri- ftó " 
Saht'Elona od il Brasile. Quegli aca 
dagli furono eseguiti mediante cor 
da pianoforte messo la movimentici 
tìall'flp'paroccìilò dól'capftano' aiaerì^ • 
Oano BòJkaap,'' '•'• ' 

H^v ^ • ^ 7 
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Iff meno nel 1878 L. ' 80,851.98 
Ci^friHponàeurA^ f-p [Oi arriva 

aa langa ietterà dal nostro egregio 
corrisponfientQ d'Iseo.fluldiscorfìO Za* 
namìVu :- ! ' -" 
[ ProGurei'emo di stamparla questa 

^sra, 0 al più tardi doaiattiiia-
n i s c v r » ! e t e t t o r a l i . — Rilevia

mo dai giornali progrossisti ricevuti 
questa mattina ohe l*ónorv, Alvisì nel 
^uo discorso di Feltro sì mostrò in 
ijutto favorevole alla polìtica del ga-
bintìtto OairoU, compresa la politica 
flnanziaria-
^ È DaturaÌQ IValchìmia del deputato 

di Feltro si accorda corno due goccie 
d'acqua colla demagogia finanziaria 
'à^el deputato dì Òornacchió. 

: ~ Voiu hiQy\ deputato di Vicenza 
torme» il giorno 3» un discorso inte
ressantissimo flel Teatro Olimpico» e 
fu in alcuni punti assai frî zzanto eoa: 
tfo i progrossiati- r ' 

{ Disse che il discorso Calinoli non po
teva cpntentaro clie l radicalì;^^^^' *• 
ì\ll Giornale ai Padova che ha detto 
giorni fa la ste&aa còsa, si trova dun
que in buona compagnia, 

iff^igSiuol i^roil iso. ;r-^l0ri, un fì-
giio dì famiglia, d'antaì 19, delia classe, 
gppolaro, sì allontanò improvvisamen
te dalla casa paterna, portando aoco 
lire quaranta deU*amitOv(>)-^geaitor0-

!Ohe amor flglialal ,r.,,.^ 
' F u r t o . :— La'notte scorsali lì^juo-' 
fiata, ohe tiene bottega in piazza dm 
Ffutti al n. 548, ebbe la visita .dei 
l̂ ì̂ tlri, ì quali, scassinata una porta, 
involarono poche lire in {biglietti di 
banca, e unf.acoQttMìpae :cam.biaria di 
lire imo. l . . • 

n t inacc te . ' -^ Ieri' écra M^ ignoto 
8̂  presentò alla bpttega di un Uquq-

sta, sito a S. Francesco, ctiìedondo 
imperlosaraenteSdanaroi ' 

Non essendo riuscito iieì suo scopo, 
T^arti dicendo : « Birbanti di padovani» 
vci rivedremo; » ^ 

Qualcuno che ha visto ^indivìduo 
Io sospettò munito di barba finta. 
• •OiniclflUa. —• Sappiamo che in so , 
guìto airomicidio perpetrato l'altra^ 
notte su quel di Abano^ nelle vici-
mnzù dùUa Mandria, faito^ di cui 
nella nostra cronaca di ieri, le auto
rità di P. S, sono procoduto allear-
resto di certi fratollì Oastagnaro, co
me indiziati autpri del crìminel 

Uisf^ors». ^-Abbiamo letto il bel
lissimo disborso che un nostro coi\cÌt-
tadijio, il doti. Cesare Benedetti, ha 
proauiiztato a Mtjstre il giorno 27 ot* 
tòtfe, ritìll^^iuauguraziono della Uplde^ 
destinata a^rictìrdare la sortita di Ì̂ 5L^̂ ^ 
^'hera. m>a' poj;isiamo che congratu*;. 
^̂ r<̂ |; ( di : cuère coli'egregio giovane 
nonysolo per i sentimenti veramente 
patriòttici a cui egli si h ispirato, ma 
alVreeì ìper^Wl splendida foVma -colla 
quaje .ha.saputo rivestirli., .U^MU.Ì = 

Speriamo che, questo discorso sia il 
;]̂ tìgóO ^U'iìhnànzlo di a l t W p i ù seri^ 
lavori,, gtììa una bella prefazione,adi 
una vita^operooa. 

d o m a l o ^€tè<;H^K;èououiÌsa, I 
— Somimivio delle materie contenute^ 
uel i'asplcolo 5 e 6 (fascicolo dopplof 
de v n volume ; 
. .'T- Intorno all'obbìetto, Hl̂  metodo 
ed all'importanza della Selenica sta
tistica. (9- S. mi Vecchio. 

I 

-- . I l Salario (Saggio d'una esposi-
sizlone sistematica delle suo leggi). 
<?. Toniolo. 

^ , L a Stpria della, cunctuìsta di 4ue 
Medaglie VI* oro. (f/jjperietci di Vene
zia! h'el lè7é). FamiH. 

r^ ,1 priucJpii della Hcìeoza econo
mica secòndp ì sopiaiisti della catte
dra./^ ô̂ f̂t". , v;8 . 
, ~- Le leggi dei grandiiadei piccoli 
numesi nelle scieiiza fisicha e UOIIQ 
scioiize spaiali. O. Malia Bona. 

.,'TT̂ l̂ RlŜ ®̂Ér"lt lii f-atU economici. E, 
i^>?^ ;;,......, K ;^ r^ tCî ;-, ,^ • ; 

SFÌeiìiniiorall; -^ Rileviamo dai fo
gli di Trieste die in causa dei tem
porali dei giorni acor.'Sì 1% Ijne^ tfile-
graflca Tn'of^ta-Vienna subì molti gua-, 
sti, e ciò spiega la mancanza di dÌ-# 
spacci.'-- :• ^i '̂ . :~\ /••-; ••[ 

t^n prof'otaaiti^ d e l niitti^e. U hì 
comandante della nave^ degli Staj-ì-
'ihììiì, Etisea^, che M'4^mAém-
glì scandagli ueU'Attautiuo, da San 

ULTIME' NOTIZIE 
. . !£ 

L L ^ 

Aìjbiamo ì seguenti dispacci: ; 
Milano, 4. ì ; 

I sovrapi accompagnati da Cairoli^ 
Deionna^ e dalle loro case civili e mi
litari, giunsero alle ZI e iQ alia sta-
ziòuei Una compagnia di fanteria colia 
musica, presentò la armi; 1 sovrani 
rice.vettero nel treno gli omaggi di 
tutte le autorità, e ripartiruno allo 
l i e 50. - ,( ,̂; 

lioma^ 4. 
ha. Gazzetta trfftciale pubblica: .. 
Le Loro Maestà con il prìncipa di 

Napoli, il Duca di Aosta laseiaroiio 
.stamane Monza, dopo uria brève fer
mata alla stazioae di Milano è iti 

r ^ • l ' i ^ 

qucUg delle principali città luogo la 
linea ferroviaria; giunsero a Piacenza 
ove si tratteanaro fino alle ore 1,32'é 
proseguironoquìntìipor Parma ovepoc-
notteranno.iU Prè^ldè'iité del Consiglio 
accompagiiò le LL. MM. I Sovrani vi' 
siteranno Modena, Bologna, Firenze, 
Pisa, LìTorno, Ancona, Ohieti, Poggia, 
Bari e Napoli. , ^ 

.., _,. . Piacenza, 4. 
I Sovrani furono aceoUi eatusìastì-

caraente da immensa folla accalcatasi 
• ^ 

alla stazione. , 
i \.é ' Roma, 4. 

II nirilio dice: 
Oltre rttalià, anche la aermania e 

la Ruìssia accettarono là proposta della 
Francia di iavitara la Porta a retti-
^flcàre i confini con la Grecia. ' ' 

fiULLKTTINO 00MMER0I4.LK 
VfllHEau, 4. — Rend. U. 79.10 79.20. 
„ }p franchi 22.06 22.Q8.' 
MiUwo, 4. —, Rend, it. 81.20. 

I 20 franchi 22.07, 
, :5etó. Affari calmi.*' .v,̂ , ' '.'̂  

tiioMB, 3, seìtì. Mercato fiacco. 
v . \ • . •• • - • ' 
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censure della stampa che lamentò la i . lui risposett..mÌnÌ9trocoffiìnSiàndo 
prolungata assenza de! ministro degli : il discorso. So lo volessi trascrivervi 
alFarl esterj, e partito daila capitale.Jji stinto che io ne ho ;.tratto mantì^ 
anclie il segretario generale,. conte 

•'Y 

i l 
Il PojfOlo limaìKL non ha torto stai-

mane 'di-4ir& -flUtì # 1 pii6 ehiutlèr ì§ 
forta. del palaz.^o della Consulta, re
sidenza dei ministero degli affari e-

1 

égli parlava, cfedarai contravvotiira 
rsèni^a motivo a l . ^ l i d e f i o , dell'ou. 
XanardelU che oiòèi"non venga stam-

?Plt(>al̂ Mhfa^e9ócoritio pflmii dell' uffl-
ciale, _ Mi risarvosoltanto^di .confron-
tajrie 11 resoconto,- che ii^i-flarà -la 

ondo rilevarne ae ve ne foa-
•: E ia .«Unazioce poH îoas *T.ternagio-v ^?^V. i« ""?"̂ -̂'=^̂ »"V9 ^^ '^ ' ^ ""^"^ '5 ' 
naie ò;siihuia e pie^a ^di ralnacf^e, "'T&'*T° ftte%"*ìfl,a^'''«rrà. essendo 
m altri governi spiegano^ una/atti-., ^*^^J/^.^K^.i^l^^'*^^? dògli stono-
vltà straordinaria, la quale contrasta era(t•rfGlla"lC^m•e^a; ' ' - ' ''^-..., . 
Col quietismo italiano un po'troppo 
vivamenteV' '' '• "•'.'' •"Ì")'Ì')OVÌ '•> '*' '•• 
^̂  : f ^P^o te^ae ( 'p i« t f rQ 'a4u tìstei^l' 
illbìritto annunzia che 'il cav. Oa-
itfcòi'fji''nòrtitntìto'Goìisòlò:gÉStìò^ale a. 
BDy'roUllf ^.c,^^ cdnfermà' (ìSanto'io' 
vi boritisi relativa meli té kUk falsità' 
della notizia, che .al Consolato di Be-, 
roulh t\i3btì UàaVi#o il,^po!»iei."gruy-' 
no, che rimane Óodsvile generalo à 

Ieri' a Mentana il concorso uou fu 
grande, a cagione del pesbiimo tora^óV 
fi! furono treectdat tro diseorai. Pa
re che la commemorazione sia pro
ceduta senza disordini. Un rj^dìcaie 
dichiarò che_^il democrazia dove so
stenere il mirii'storo Gairoli. Locredd 
anch'io e sono più che convinto che 
nessun ihinistaro faccia piò di questo 
l'interasse della democrazia radicale, 
cioè, per spidÈraJ*cì chiaro, Merde-
molitori, apani 0 nascosti, delle istì-
tu^oni. 

^ i i r. ''iiU 

•^ 

^ ^ 

- 'i 

^ ^ • - • 

SìOSTRA C0SRISPOHDEK2A 

• Soma, 4 novemWe 
?' Airora in cui vi'scrivo non è per-
TeUTito alla capitalo il riassuntotele-
grafico del discorso dell'onor. mini
stro dell'interno: agli elettori di Iseo, 
Pare che non al fòglia comunicarlo 
ai giornali ed al pubblico che com
pleto e quindi lo si avr4 verso mez
zodì, , 1 

r giornali ufficiost pubblicano teìe^ 
grammi nei quali si annunciano le 
consuete entusiastic^he,a^^^^^|ienze fat
te al mimbtro, liOco^Vùaze/bhe non 
mancauo mai..,- specitilmente nei di-

;̂ p,9,ĉ ù t^io^ra/ici ntììoio^u _ , 
I rI<Kcradn che siavi la più cordiale 
; corrispondenza fra gii elettori e il de-

' ' " . Brescia 4 novemhi^e. 
Dicono ed ho sempre'ritenuto au-

ch'io, che certe dimostrazioni popo
lari, ìnflaiscono. molto sull'animo a 
commovono anco gli spìriiipiìt duri,^, 
Eppure, che voieté? ìo non mi sono 
sentito punto perturbata ierf al ban
chetto d'Iseo.; è vero'che fca della 
gente molta, amici ed ammiratori, cu.-
riosi e spettatori forzati, come noi 
giornalisti'; ò vór%"cfie1' accoglienza 
fu cordiale; ma non ci ho trovato 
nulla ptoprio nulla di grandemente 
rimarchevole. V ho telegrafato già i 
prìuii t^W e, le ,prime imprassiotti*,, 
0?» .ì« mPÌio. ;« ĵ e.,par,afi*aao un PQ,I?Q,.; 
riserbandomi, idi :far8 anch'io urail*-
manie la mia critica,.quando la SÈa-f,r 
fani,ftVt*à.dat^ aila^luosiU sa.0^ p^^td 
p^oz.ìoào 6 desiderato.-'"'•!/',' ,..'.^ '-' 
l -yi Jéi. ^?i^(tutt6:ch>''5l. Vai^c^.st^, 
spléud}>dù̂ m§pVe ;ìdispo^to . a, feltro .di 
cavallo ,Qpa due àlesdÙ%yaU,ìi9[,.m.ez-'. j 
«6, erar preparato' ifòlla sala- delviaer-
càto'-gjrani -con deeenza e ricchezza' 
addobbata ;-fu buono il servizio del 
Big. Denotttj^ma TecerVariébr più le 
s^ese dei fav&llarj, dei hanchettisti i 
yiBl squisiti :ftei signor Rossetti. 
S La Banda iseaua colla Società ope* 
ifâ ì̂  accQ|se,y,oaprr Zanardelll fra le,, 
armonie.musicali; alle 3 e mezzo,gn-
trò in paese seguito .dà 43 (jarjro^zev 
^d^evìdentemenie pommosso. Un artio; 
ai trionfo colla Soprascritta: X 6*^*-̂  
sfipjpe ^^àrifiri^elH.B portante: Ib stow; 
mtt'sabauda, ì'avft» eia «ameilo^uel^. 
vf^ino Kuyagliò nql suo pa^fiaggìO>da, 
provòz^eV five era da più giqrm.al*.!; 
loggiato,presso quel $indfteflt.Mij,4v^ ;-
f ;ii.d Iseo mólte case'^èrànoimban*^ 
^iBraté/ ma, notate, che le biàdiere^ 
spedite dal nvuni'iipìo 4)L.B"̂ escia, era
no state distribuite dà' queìiò d'Iseo 
ai privanti; noterò inoltre che uno 
Straordinario rinforzo di carabinieri 
e.di^guarJie di pubblica yicurtìz;ia coi 
delegato vigilavano in questo paese, 
^ho ^aUr0 voltefor^eavea avuto mag-
Érior .concorso , Ji gente, aeaza. tantìj 
apparati .01 iSO?za .pubblica., . ,.,i,i r \ 

ll'faiinisiv'ó sfuoutò aca^a Bòs^ar ì̂,"^ 
: 4f'do-ife •Wsó''ta't^i^ttro e uh ^ù&rtó 
si avviò alla volta del barichatto ac-

, còltovi dal pettoruto farmacista ddl 
• paese. Egli teneva quivi alia sua de
stra il Sindaco d'Iseo, il Prafettò dì 

Appena terminato il discorso io vo^ 
leva mandarcene i un brevissimo r i 
stretto da Iseo, mai'ufftcio tet6gra4 
fico era impedito dàisegretarii par-
tltìblari dèll'on.i ZatiardaUi; ho'quin
di àovatfì aspettar*.. fino^«^«taraattina 
ail&'otto cioè; appena';aperto rufflcio 
telegi-ariuo di Brosciaj';^ ;..,"!:•„,,.;' 
''•Si^<i-^^aèbitVi^V''6mWU'ifeM-;corrl-
sp'rtndetita'tioacienxìoéo ed Imparziale 
vi dirò ch^'lliaìscqrgo, tu'spesso ih-

'terrottodaapplaiì^J'taloPàlà'p^ópoàito. 
talora a sproposito ed una volta per
fino quaudu dpveasi tutt'altro che ap
plaudire, avendo, il »t^ìniytro per ec
cessiva modestia dubitato della sua 

'.permsuenziMepuUto:) Io non nego' 
.certo; che 'HolÈi 'olèttoìéi intervenuti 
io afabiano applaudito di cuore, sia. 
pereh(V conai^^enti pbr' fede ai suoi 
priaclpi),:5làìierchè'spinti dalia sua 
autorità ; altri però ss, inteìUgeutì e 
coscieftzijosĵ  non avrebbelro corto do
vuto applaudire a lui, che per faro 

1 un'apoteosi di ^e stesso Ì Ì mostrò èo-
ce^ìvamenjte^ amaro verso-l* auoi pi'e-
doc05soH,a lui che deisaol avver
sarli politici fece, tanti vermi da cal-
ptìstare,^ a luì ohe troppo.,.SQvente-
mento si laseìò trasportare dalia foga 

-del ,dir^ a., disprozzaro; q\̂ 6Ua destra, 
che;j)u3? ha fatto ; molto par l'Italia. 
Ili tema ganerale del discorso fU ag
gressivo contro 1 hjoderatij prtae 
quasi direi come .spunto dì parten
za il discorso, di :Legnago per farne 
una critica non sempre spassionata o' 
cortese. Jceriò a chi legge il resocoa-i <• 
to Stefani non apparirà la gravezza- '̂ 
delle -fraài poiché ii gesto e il ibno 

.^èUa.^vooo dicono spesso asinai 'più 
ai una parola ac^fr'od -ìronìoa.i ,' ' 
, ?ai;pìàc|4-li) óotìfflfeb':'iì!tH\n^6n£6 l 

:mo tìè ̂ congratulò, col, mini^trQ,; quan^; 
,W5Parl*̂  .(lem ilibsrtà, lalegraftea ; lo 
applaudii/nel .gìudÌEto'X5he> aspteo sui 
circoli Barsànti, suii.mee^qgs per l'I
talia-fi rredeatài e-i'epuhbJicaoì : qui fti 

£.̂ Ĵ .§ 
Nostre ìnfòrmiizlòni 
^ - L • ] - - * i ^ v=-

.'•• ,̂ « Si 9.|muuiiiana,j^i'otisimedelle 
novità. 'parlaraentaì-i. ' '̂ '' '• 
il « Molti credono clip le elezioni 
go^era lL avranno ^iio^ò pvo^à-
b i l m i ^ ^ nelV inverna.;^,. .^^^ ,,^;;., 

a uoQ ha ancor decìso 

il) Jj.tffrin't cr/rn^ : 
tìl; NOTTE i 

t¥**-1^'*1VL 

•*\hl: J /) 1 > / r ^ un 
SIMLA, 3. — Il g^fì^raJe russo Lo-

mainine óoman((antb da'^pedizIòMcon-
tro^'i^Tarcomanni del Nord della Pe r i 
sìa tìfrévette provvigloòì dal Caspio 1 
fo t̂lflcst la posizione,di Tekhe. Uul-' 
iimatum iagl6sù eiiìge la risposta del-
r Emiro pel 20 novembre, altrimenti 
gli inglesi invaderanno l'Afgaulstaa 
immediatamente- -mmr • 

ha da Beirlino : La Germania proporrà 
d'imporre un diritto, di ìcaportasìobe 
sui grani copia misura di rappresaglia 
contro la Praàèià,!l'lialift Vla ' àab ia ; ^ 
),;Il iTimes. hs.:jÌa..D^rljUa&i.^La.\de^j 
élsiouQ del goverfip indiano di riap;qirt^ 
tra^faiiive coli* Emiro" cagiona grande 

I sdegno in tutta l'India. - • -
MA&aiB, i3, -ffiBaiiiersera 'fililproi!\ 

cQdso di Oliva Monoasi trovasi nelle 
mani del 1>'rocuratore dei Re, che 
d&v» fare 4? atto'tìl accusa entro Veh-

Dietro doDBa^a del difensore,, di 
Oliva, il.tribunale ordinò ua'inehie* 

At&;^lQgraft9i%.„rÀgAarJo,,alIa,spret03a;. 
detenzione dell' accusato p.^r tre mesi 

j^g^lo, stabilimef^ d0gll,^ljé^tìkti aBar-
cellona. Il rapporto dei madicl dico: 
%ìi^ r acculato'l^uvvì iett_Uto'̂ ,Eier tris'' 
•glornli QÌJ^pa dià^^s alcun segno" di' 

JftC'f 
!̂ ^ In teeai l lo , l o s c o p p i o 

; -/iKfiiae ,«t v a p o r e . .,̂ -,,,,; .. 

ib»/Ì^iinor6 di avvisaro clié faroiio no-

[Agonf.* WHiA'ù^paip in sPadoTa pei 
j'dìatrettl ài Padova, t^omeivee 

•r '. ?JfiìzÌo Hii'ArlK'Wzì^etto N. '201. 
'tu'''ClUa4l«Mà^^'pér ì ' 

stretti di C f̂/arfe 7« e CflCJHposdWî i 
î "- inero il SÌg.:Ai»ttìttiift Aàlleaxzlw. 
X^Ascnxlni Pjc'iiièlpnlo di Padova 

avrà Interinai mente anche la traW 
tazione degli affari nei distretti d i 
£sfe, Jiidnse/ice e Jtfon/a^nona-' 

.fìair tspellorato,di V(joe«iar28 otliibre tS7«. 

•-- 'W'̂««i " • i T ^ t f Figi i f^ i i ) n i, tma/iKi3BStJe9iSm^\Wmi^f^S3ma 
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DÎ GHERMA E GINî ASTIGî ! 
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princi 
mento' 

pt giustiQsevevi|che aloro certa-:, 
f non'pqtéaiii pJacerQ. • -,- |;-̂ v̂.r 

•> Qi3ant(fmUe-̂ 'mene iuternazitìnatìste 
^dìchiarò^ftiron. Ceppino di occupar-^ 
'sene^GÒtì'soraraa cura onde prevenli'nò 
li. mesti .effetti; adisse che ninno '^^^ 

monomania- if' U 

• i I | # l ' ottobre renne at t ivatororarl^ 
a&ìtè lejn'oni di Schorotav ainaft£Eti<]wt 

'tì Balla ^ '^ ••• ^-^ ,'••; : / 
Si .ricorda ai genitori che pel loM 

fanciulli vi aeno ore speciali 0 che ia^ 
viandoli a questa scuola oUro il iro^ 
varvi una buona educazione fisica'-^ 
morale» procaacieranno loro osiandie : 
quei giusti divertimenti éttà taata 
soddisfazione incontrarono l'anno dtì-̂ i 
corso, l i ; .^ 

""' Presso lo Stabilimento ò in vendita' 
il^'^m^itato (^ ginnastica ad uso dei 
ojaestvi e maestre delle scuole pri-> 
marie, al pré2?io di;.lji 2, ,20-488 

1 ì 
^ ••'*'*4#**i*** BiiiiiiaM ^.fliS^ 4Ji«^-ibMh#v4»4«mpmi 

% 
O i ^ i n s /= •• 

gistro Oispaeciolpàrtieolaj-^-j 
^ J 

A : RomfJùiS^S ore 8,40 a. < .̂ 

Zanardellì si mostrò P'"'* àvvo-
Mio d\GrvLmQ ^J^'Si^atÒM^ 

Órèt^o ̂ li^ i prò vvedìmenti per 

(L i 
A53 •f 

I Gai,oirro&l> -.«dianto 1 ' uso delle vera t 
'PiilbW ^-^f ohÌHiico-farmacista CARLO • 
WtìPXaiNLdf I>AfiGVA. .. | 

tfha. Beatola ;còsta L. t con relativa 
iatruzibne armata a mano dall' Invon-
,tOj;^^^i Bpadisèe a U " ! SO franco di 
pòirto p̂pr jt|itt9 U Ragno. .-

In ,Pa*éS**' ai vendono èsclnsivìt-l-' 
:-:.'i;- I i\ù uri-. • n' Tni^rmifj-i *T • in-rc- —T 

Trattasi di fo.teggiare uu miaisti-o e i o r .mnnf 1 ^ 3 ^ 0 0 d^fiie^cia^^ il d̂ ^̂  
chi ^timeravìgliorà ch^ ai% uu,mero=9 ,Sn?Srft>s>'mtì^iì eec 
il codazzo ufficiale e repubblicano e .'P^t^ito Costautuu ecc. 
che siano ^iyi gli applausi di quelli 

lohe sperano qualche cosa,? Io cretto 
alla- sincerità dell'entusiasmo degli 
elet^pri digLegnago nel festeggiare 
IbiUustr^ doro deputato, dopoché egli, 
|l|LBciò ill^noUre, e,sono persuaso che 
inelle'pjiftìaue iaipf.rziali i'aócoglióus^ 
[(}( ̂ Legnago al deputato dell' opposi-
Iziouo farà maggiore impressiono di 
iquella di Iseo ai .danùtatb,' .ministro 
• dell']ii|ttìnip*..' . ^ ^ . 
! S^uuoa ajjicibbe a Roma ii rìassuntp 
i telegrafico del discorso delì'̂  onor- Za-
nardetU si ricevette, però, ieri seva 
un Aìspaccip ^n^unziante il d^scoràQ 
dell'onor. Alvisi agli elettori di IM? 
tre. JMagrQ^ompojJtìo davvej'O] 11 de
putato di Feltre ha sostenuto che ciò 
cheiai fa>Q sì disf̂  ora ò conforme,al 

l̂ î ^ogranimii Sella sinistra a sì è d P 
• chi^arato favorevole aErli atti del mi-

3istero, conipresi quoUì della ammi-
fèttàzitìuej^tìcianziaria, ,5 :f^:*S^;:'^ 

i ' Nessuno se no maravìgUerà, imp'e-

; I deputati pre^^enti erano : Oade-
nazzi, Arrigos3i, Costantini, Pasqualij^ 
Farina, Gorìo, ì>e Vecchio ,,,arilHnlij 
Cherubini, Mii8ìt^aiovft%ni;BWt!òrì, 
CuGcbi, MbrÌLSoi> A-prati, ttiadomeUi, 
(JUiseui;!,.oltre'i nomiuati Geco Ordu ,̂ 

i4 SpMÌale, Nfttiiralmente assistavauò 
quasi tutti 1 sindaci del Ooilegio eJ l; 

, Éjottoprefettl. d^ila ..provincia ed alcune^ 
'notabilità.^^..-^/Y --wì M̂ ÌJ;. > | 

1 giot^nàli rappresentati erano: S(;H-; 

\Ui-r&%Oi'SfìOQto Pùngolo, l,onwàr(ì,ia, 

^ i l ^ rappresiJàtantQ idei vostro GHor-

i l GopeftÌ,^Ìiftis^,àQ3^^lVdP^iu^.'f^; 
buono iu priijcipio, ma poi il vino 
cominciò a prt(durre \ tjùoi Juuuaci, 
effetti su nioltr, Hi che non miuca-^ 
roiio i pìccoli diverbìi anco lungo il: 

, ,. ,, ... . „ . - discoréod^l'ininiatro la cui voce fu. 
: r<?PQho èvDpto che in fatto di alchlp } Bpĉ aó aper ta dalle discusiioai degli' 
luiia'/iuanzraria Tonor^.Mvisipuòdar i-i^tiiiLti,; '-'•'• '-'•'; - ':'.''^'\..-" •;• 
«Jfiti .punti, a^cheairoaor.Dodf|,J|;a^^^ò ji ; t* aspetta WA propria, democra-

tÌQo. aìtìoUè «lolti tiìuiiano psriìao il 

•»»uotT>rUA ?̂taIiana (Appiami):''" \i -
,y JIulliSiY^rament0;aÌi nudilo nel suó^ 
discorso; poichè'già .sapevamo il motto, 
dèlia' sua politica --^-lasciar '/U^efl-
lanciar pUssàraf; - - già BkpeVumo che 
ekU moUrìî  df non temere né circolici 
aèilis^oeiazionl" :coatrarie "àlìé' 'nd^tres 
iStìtUiiónV^e'tìffl, cred^ io, per uà falso 
ed esagerato cpnctìtto dì. libertà,, sa
pevamo che egli sta per prÓporra|un^ 
progetto dì leg^e sulla riforma met-
toraìe, ch'egli vuole lo scrnUnio; dì 
lista e basata sulla istruziooa eloi^en^ 
tare obbligatoria, dupUcando, dico,. 

^ttìfìUdaiido il numero degli elettori; 
saiievàmaXle su& simpatie pel sirfdabft-' 
to elettlVo'e peĵ  un amplÌ9mònt()scon-\ 

^flimto n^l diritto di riunione dei con-
BigU próvinciàU^^ cooiunalil tVbei^tà,:: 
libertà ^cco il programma dell^on- ^a-
natdelli; sarajioi liberti vera» sala-
tare? Lo vedrehio-

Ei non disconobbe le condizioni in-
felici della pubblica gipuregza, iota, 
come al solito dichiarò che non son 
peggiorate: ne dice causa principale ' 
iicittivo sistema penitenziarioì ed in 
ciò io m'accordo* 

Parlando delle accuse a lui mosse 
sulla pubblica sicurezza egli esclamò: 
scredo di essere tenero del diritto, ma 
•non del delitto, di essere tenero della 
libertà, ma di non essere stato mai 
complice disonesto dei ladri. 
ì Bèi tiri a seguo parlò assai) breve
mente, dimostrando voierne fare una 
istiti(zion0 non pericolosa, ma giove-
,vole al nostro reggimento politico. 
j Aiicaloroso evviva a'Iu^a'Riati So-
ìvranji risposero i banchettisti bevendo 
laHa salute di essi e delV on. Zaa&c-
ùeììi 
: Tre ore e mezxo durò questo di-
iscorao, che Interrotto da t?e brevi 
riposi Ani jieUa seconda parte coli' an
noiale U pubblico j |ji,troppo prolisso 

[e trctppo ripieno di ripetizioni, talché 

U!,'Z*i[ota alcune confusioai il«l 1 brispUiaberiò. 'Bi^esfSa, Zaitei G.B-
flìscorso' • > • ^ •• ' ' 1 MtaB«»wi», aigatelli Giovanni. J, -. ì" 

* . ' -J* ' r è^ - ^ ^ 

1 

' : l f ' tAffenàft Stefaàli' 

<i,i,ATENE,.4 — La Camera reiipinss ' 
dòtf 88-.TÒ'trcÓntrtìf9 ìapropQata.dei; 
huòvo .gàhiaettò :cjtii!^6n^e (^9; la Oa-!: 
mera prorogasse 1 suoi lavori, 

tìia^tiuovl ministri 'ffiedera lo" dira 13 -̂

U?1?AR-IQI, «li.HHWaddihgton presentò. 
jal Senato.e, alla òiraei^a il libro giallo. 

jCoatsaante, i dQpamenti.^u,lla questione^ 
;'tì''Orientè e sul congresso dì Berlihp,^ 
.'; Il S'̂ haÌó̂ 'a3̂ 6iiO?;cô ^̂ ^̂  
elezioni dai ire senatori inamovibili. 
La Camera discusse l'elezione di Le-
roux bonapartista eraaaullò con 313 
voti contro J74. 

Durante la discussione, Cassagnac, 
ìnterrompeudo, disse; Non havvi nulla 
dì comune fra, i bonapartisti e il ma
resciallo, dopo 11 suo spergiuro. 

PARMA,, 4. -^Le Loro Maestà sono 
• r 

giunte alle ore 2 47 e furono ricavate^ 
dalle autor-ità civili e militari, Idallò 
rappresentanze, É̂  , |a altra perso ae. 
Percorsero i bastioni, le strade di 
San l^iohele e di Santa Lucia, e sce
sero al palaaso provinciale- liungo il 
percorso cammiho ^innumerevole fol-
ia aoiilamava^iitasìtÈsticamente, get
tando dori, agitando cappelli e fazzo
letti, k LL. M54. e le carrozze del 
fieguito-

La città è pavesata. Ora vi ha il 
ricevimento a palazzo, indi il pranzo 
dì Qojrte, Stasera tìì^tt^pladigala. 

/ • - V 

:;I"?'^^3TU'1:Ì:, 

CAPPILtI 
;̂  di;;,Giuseppe i u d r i 
• md\n.ismt VOLTE PREMIA.TÀ 
'che spedìsÈó all'ingrosso generi di su»' 
fabbrìtì^zjoae in tVittà l& prinoipalC-
città d'Italia, attualmente vende peK'' 
oomodo''tì6Ì particolari anche' al sù.-^} 
ni^to , ogni' sorta di OappolU taato dii 
'aé*#v* CUIadPo ora di gran moda^^ 
com'è di F e l t r o , «asnas, dì !ff8BKit*i 
per Società, iBoraé£3, eco., ecc. agUI,i 

, stessi itfezzì che pratica all' ingrosso^; 
:quindio6n risparmio di due 0 tra l ì r» 
'per cappelloj f 35-351 t 
PADOVA -J^cffgtì Oodalnnga K[. 41SS^ 

iFiriAiiii 
Molino a quattro ruote sito ia Peif̂  

numia, distretto di Monseììc^/ / " 
Dirigersi pér^e trattative al aighor 

Giovanni Zorsrati in Peraumia. g 

. I ^ j ' v 

."^f 

• ^ r ^^ t f lAK i *» *?* 

* f ' t 4 i j ^ ^•-"^3 H t ^ j j f l ^ ^ ^ * 

Per le'.persone serie e compatenti ca'ppellò'in testai Evviva la-libertà I, 
la lodi dell'onor. Alvisi saranno con- MÌ dimenticava di segnalare- che ^&^ 

•'aideraU corno liuove coni'erme cho ri^no lìitervemUi il prosidoote con al-' 
l'amrainistraaioue pubblica è su cat- idufltitìómbi'i dblcii'ootoi^epuhbUpano; 
tivo sentiero. , Ud^o'gvìdovò- fìvvìVa l'amicizia e k: 
v. Il ministro delle finanza è partito Cedo noi priticipii 1 . ' ' ' ' ' • 
per Firenze i quali© dei lavori pub- \ ^\ gelato, verso le 7 e uh qtfarto, 
blici si ò re ato nell'Alta Italia, af- ii sindaco d'Inen sig. Vact^helli sorse 
fine ^^.|^c(jp^|,|nara i Sovrani. ijé porì,ò'atf%l'iadi8iaH'dù'..^Zaààrdèliij-
' Il presidonte le i Cx)nslglìo è sem- '- che non ho potuto ben udire pdrchó 

pre assente, e l̂ orse in omaggio alle , l'oratore parlava poco chìaramonto. 
I 

mmu. 
Ved.i.Avvis) in quarta ]}v^uu 

• . H \ 

>̂ 
-.<^. ^r^ i>i • - ^ ^ ^^IBM*^*rf»»to»MtBW*'iH«V'ja^^ 

^ 

^credt) avrebbe potuto dir le stesse ] Bartolomeo Moschiu gerente resp^ 
1 cosai in un tèmpo assai minore. La 
prim'a parte sarebbg'gSffeàmeùfe stata 
bella se non troppo aspra e scortese; 
puv^ lo ripeto, ho applaudito in lui 

; L'uomo franco cbe combatte, credo 
per conviu^ionè, ter^érarie edincol-

: suite dimoÉ^trazibhi ; la secotda pacte 
cioè]dalla riforma nell'ordinaménto 
dì pubblica tsicurezza in poi fu più 

,eru^^ia.v ^ . ,. • , . ^ 
^STÌ qùestt) dî coî ŝo vi manderò do-

,: maJ î nuova covriapondenza-
Ohiudo por oggi notando Che calO:i 

resi, ̂ applausi salutaron l ^ j ^ e do(di| 
scordo, che certo deve avere stancata , 
anche la gola dell'oratore, non me^ò | 
che la mano e la mento dei poveri 

Un saiuto di ctiore ed arrivederci. 
M* I IVedi ijuarta pagina 

VENDITA E POSÎ m 
dèi Tappeti di ^orte. 

S tuo i e Cocco 0 B r a l l a 
della Premiata Fabbrica 

unici contro l'umidità ed il freddo 1». 
Città e Campagna ^ U. 

i-*re2zi vaatagiosissimi e fissi. 

G. B. MiLMi 
PApOVA - vìa Eremitani, N. 330S 

ove trovasi anche Deposito della vej» 
americane originali, •/ 

Macchine da cucipe 
E L ^ HOWE J / 25Ì|l'»'$ 

ìi 

J 
-^ 

^ f r ^ r+ n 

I 

COLLEGIO .<30NVITTO,' 

OR 
K L - I 

.^\,' 

vVfdi U7VÌH0 in 4. pagina) 
- £ t 4 * « 4 « ^ ^ -^ j - . .^^t i^ -^ i^ . 'V^^^l . rnUT±=^TmMMUir^ ÌB ' .w^w^^f i tBr^-y^^^^^^^^ 

SMmpartisce l'istrudoue £leiilia» . 
tare, Tecnica ^ Gìnnaaialo. ,i 
Padova, Via Oìganlesda nella casa afe* 

tigua aUe^§?v9lri>^bMìche^ ,^ . 

i^m 
Il lìirettofa *j 

Prof, FoKSiisKTqìrt 

Aìaovo .^wi f to 
t^^ -̂S SJi 

-- - T * 

L a ^ ^ 

j^- •- * a • 

1?̂  

. . i .^ 

.^'-i-Art-.jaf miiMmiiiWh. 

SPETTACotì' I 

inatìea compagnia di li. Brizzi 0 d i 
retta dall' attore Ernesto Rossi, jraj^i.. 
pcaaauta ; Amleto — Or« tì. 



A fci© ImUfì̂ l̂̂ ^mì. dwtl!^ ^rig^©: 

'.V •^j-

>tt>y.-l«- M ^ 1̂ t-i. ' ' 
feWhi **È*i^JV 

fr^^7hr''f:^nt iiv'.r'^'' fSr f V - - M : ' ! • 
r > '̂'U r" ffìi-r; 

di Eìrnìimo Diamante 
^ --r Ira? 

- - j - ^ ' ' fi,\ ' ' ' i ^^ns ' y\i 

V\ 

x i i ^ : m r ^ ^ ^ ^te'tìttoifékiiì»i(aDi5§3^r.^^ 
- . ^Ifi^HJl O O ' -

* .F_J 

^ ^ : L . . 

A *^v: |so 
W^h^adtftDUta bì trova fornita di 

wii-copioso :ìifi3orthnentó di STILALI .'(l,? WP?^^^-
uomo, donna e faiiriiillij iionofe^'StiYaloill à i ^ t ì M é le^ Quali tà 
e SCAEPE eia Wtìft p̂fér ìtì'ptosgima stagione, dello primarie/ai&W-
cAiB di Yìmna... '.-, '''^,^\';,J '. • -̂  ««̂ ^̂ 'i -hv^^n^-x n --• .v j .:'<;w-

, Essa nutre iìdiicla cb^ijllsVÌsla AG] porJmoa^imentQ^doiìSuai arUr 
coli, comg guropof jla ^/Mfi/Mrffii^r^^i-/, da, noiKtejBQrQ.eoncorfoiiza, 

ile si vorrà' coDtji)uare;queU>ppoggip,d|cqi,|iip{ya,pÌJpHe..oHq^^^^^ 
5',.. ,-Assumo {jualunniie oommissiono._ , ...j^.-t Ĥ .̂r- . • -i. ;, 

' • ' -KB. Per le Signore'^i 6'uh^appnsifa ^\nmn. 6-539 

'Ideili € «5*;«.a6 s ^.Ksin 
t DELLA DITTA -5 

• Piazz»'Gayonr 
^ premiaU con Mcilcglii d*Argenjf(i*̂ ^̂ ^̂  '̂ * Vn-i o Uĉ ufìri ilalmui in yenc>lif^378 g i 
^ Il Il ^ m i i ' . . i i ^ . i i , ^ W i J w ^ T J i fcWi»! . Ili \_\m^ ' x"'^ I I ' Q 

a i niiOuesto premiato Uquore^^diuil sapore e i>rofumo squisìtissimp; a^i^ag j 
panche come un'eccellente bìbita alV acqua è ^|iuò,vejijr0 usato, da ognìjj 
k> personaicon tutta libertà, esondo eUtQ scrupolo^atóente analUxatò tìal^tì 
S chiar. chìroico aig; prof* F^ CIOTTO per uno aè^lpié ionici.èiX igienici^ 
Uìisuori efiecircolano in commercio e la locale Socìotà d'Incora^gìa-S' 
| ;meBto accompagsayft allUnveiitor&rest^isfijflf^ya^Drto colle ;segtìeiitì In-,^, 
^.sìnghìere parole:- •'/, • v.^.u.,-; : '• 'J.'.s'i';;. /,;,J.;,,HV') r.' ' - ^ . - v - ' . " • : . '# 

TWhVrt*##t 

. - • . • • : • • ' . - ' • 

resìstenU alla più alta temperatura del fuotìo . • -

P r e s s i cciiiTentcìii t^ìi isinit * c a n c o r r e i i K a « i p r o d o i i t c B t « r i ' 

Per visitare Caiupìoni e per lei Indlalivc {ìiri^Jcrà'^d'a"''''"'^--''',"• '̂''"" 

M a Wniiicfpio, Coite del a»i?è.i^etJ(CCvJr.^'ano a^drstra -'PAEOTAi-

AYViso^'jjnoto- ' • .^'T^' '^-i ...,-.,.. ,: ,K AVVISÒ. jnJovoTr" ' 

- fc ^ 1 ì' Caspie d 
y-.:'-m-' J \ - £ L r .ii-- J . 

* *'. s ^ l j^oreiM);;, 
. . ;.Col Eìorno lu .̂ ovmî ti cOEip"̂  gli ìiFt̂ òvImionti dì ogm Sorta pos-

pr'J3-itfeQ',i3er$fjna1o (la tavola e da ietto, 
•concartereguaii per tappezi{tMiei'>iecc.,̂ ec%^̂ .̂ ,v̂ - v i,̂  .r-^^w 
'''•'•-•• ' Oirni iirtiro!o''ai^t*rPz^^Pìi''i^n'Ìti cìeila nifiggìor conveiiicnza. ,,,. 

L y 

Ì2:Ì-107 

MJiC.ajgT^Xg^M'J liWiDru^JmìmMDmc^dMjivsswii 

-•ìaaH:i.xrKr?fl!!!KLigEre!Eg4?Tgg^ 
r-rtrr t*ni—ff*A-rT,'— ^>fv'?H'Tn.';Jtì''ì-'^:a'V'- --• 

.L 

Arrivi, 
^ V ' ^S r . . -"i" 

' '"Partenze 
aa PADOVA 

. . " . , , 

"Voi*cKÌ»\2)er P a d o v a 
> r i » . J " 

ifito 3,16 a,L ,4,55 ^ 
imlbuB \A2 J:-' M i ' - -

a,20 -*'' 8,10 • ; ' 
8 , ^ - ' 9,20 » 
9,34 -' i0,53 * 
2,15 p,̂ !- 3,S5~Jfr^ 
4,—,'?.-, 5,— .•,. 
6,14 -'• 7>I0 . ^ 

i^'nnibus 8,05 - 5,30 . 
a i - ^ ^ r 9.25 - ]:0,41 -• 

omu 
misto 

. omnibus 

diretto 

, , .. Parteni^e . !, .^Arrivi -' 
i à VENEZIA a PÀDOVA 

» o,<D • o , 4 5 ( ¥ 
dWelio ^^0,15 ^ 10,lOi * 
misto 9,57':>- XM3 -. f 
diretto 12,55 p. 1,55 \ p. 

-òaimbuB 1,10 - 3301 ^ 
•II. '̂ 5,—.,« " j .^ i ì^ » 

{•' 

. • •-. I - - ^ i -• !i;.ì,>'afit. ant; póm pom 
Padova :. part. 4,57 y, 3 2.24:7,11 
Vigo^arzero ,. . .5. tj,8,14 2,36 -^ 

v^' i"(r</ 5,40 -.: 8,38 

niiatd ^ ^ 

7,&0 
^ I I , -

9,06 -
12,38 a. 

,„aicB<pc j j e t - ' t r à i n e ' 
' • ] 

." f i n • 

iPartfliize 
da MESTRE 

F^'T-

Arriv i V .-
a UDINE ^ 

ommbufl 012 a/ 10,20 ai 
7n. 10 49 w'i 2 , 4 5 ' p 
dàWito 5J5 p/^ 8,24 
tnisto 6» 10 
fino a Co- i 
^ negliano ; 
omnibuB 10!,20 

8,40 
f % 
9 

2,14 a-

Udine per Mostre 
"Partenze i .] . Arrivi 

'• f 

: a. MESTRE 

:..5,08|a. ; 
^ - 6 

• I 

i 
ip.iè : 
12,57 

J K 

t^ 

P a d o v a , 2J^r V e r o n a 
T — 

Partenza 
:dft PADOVA 
~^'-^'- - H 

omuibiis 6,57 a. 
dirètto 10,19 -
omiiìbua 3,40 p, 

, *- ^ 7,08 ̂  
misito . 12,50 ft. 

{ l i \ : • •. 

omnibus 1,40 a* 

;da COBO-: : 
gliano.v, . 

omaibua 6,05 -
diretto 9,44 ^ Ì ÌJC^D/ ip 
omnìbuB 3,35 p- ' 7,56 j m\--. 

Terouit jjer Padova ; 

: ; . - ; 

l E * - » . 

• : • ^ 

' 1 1 ' - - - . 

PÉ&dDTa^Ba^ftan& 
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•1r •^• 
^1 

i . 

V- 1 H 
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•B'aBsorio- . part. 5,34 8,37'8,10 7,33'. 
Roaii .' 'i::^.s- . ' 5,'14 S,47 3,22 7,43 

50: 

' r-t* À'ìì >)'BTT.. ,i6ii.5 e, 8 3,45 8,07 ; CampoBanipiero: '0.43 9,46 4,34 8,35' 
rSt^^'.^.J/BW^-) e* 15 9,18 4, 3 8, io ' S. Giorgio P«rt.;,,6,B0 9,53 4,445,̂ î:̂  

Boaaàno „ . . •. ,. - 6,28 9,3i 4,18 3,32 CampodarsiéÈ'ò'.•? 6^59 10, 2 4,56 
Rosa . . . . 6,35 ,&, 38 4,25 8,41 
Baasano - V' .arrV,' Ó,'45 9, 48,4,37'8,51 

Vìgodarseter. ' i ! 
Padova i arr. . 

f7iU'I0,44 5 , l l l . ^ 
7,22 10,25 5,23 0,;. 

• * ' f ^ 

• ^ 

V l c e i i ^ à - ^ i i ^ ^ ^ ^ 
• ^ ' H ì . - i I 

4 

1 '-

^ h 

' :'AiTÌvì ;-r, if ; "'Parlerizó 
a VERONA da VERONA 

9,27 a. 
•H,55 - r 

" 9,40 ' -
•«Ui'.7>ftJ'' 

fc.^ 

omnibus 5,20 a. 

,dirfltto.^ 4,35 p. 
omnibus 5,25 
mieto U,45 

t - ^'. 

L 

Arrivi 
RpADOVA 

UV55 p.V; 
6,09 ' -
7,54 i -
3, 4 â  . 

Padova per Bologna 
———Yn-^ 

Partenze 
aa PADOVA 

omnibus .6,30 a-
trihlo •iV,58 

Arrivi 
aBOLOGNA 

1̂  10,46 a. 
fino a l,55p. 

^ 1 

Vologna per Padova 

Partenze 
da BOLOGNA 

r. 

Arnvi ' 
aPADOVA 

dirètto' 1,15 a, 4,25a. 
daKovigo 4,05 -• niŜ ù 6̂^ 5 • 

L I I T 
dirotto 2,i0 p. i"''^'e°5,03 - omiùbuR 4,55 
omnibus 6,25 .l| io,55 » diretto 12,40 p.-
dirottii „ 9,ì7 .H 12,10 a.i omnibus 5,15 > 

3,50 p. 
9,17 . 
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";Ì:; ant. lom pom 
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ant. ant. pom pomi ' ' V , dn... ^ ^ 
::fi"n7a..' pari . >'5; 17 .8,20 2,49 7,16^ TrfivJ8<^\ ' part. 4,53 7,50 2,14 7;'lO 

,S„piotro i-„aù. 5.38 8,41 3,15i7,3t ' Pe-ese . v ; . 5,^ 6 ' 8, 9 2,30 ^ 
t/ar(nigna?iQ, ' . ' iP,<« H, 49 3,24 7,45: Isti-ana • . .:iih.\Q 8*19 2,42 7,27 
FonfaaWa, . v 5,5S » t̂>o n.3D 7 i55 | .Attaredoiij^h;?. 5,30 8,'332,58 -^ 

) arr. 6,03 9, 6 3, 4^ », ,Q|. CpBfuifvanfio.,.... 5, 44; 8,47 3,17 7,47 

zv 
Albaredo., . . 6̂  49^ 9^52 4,49 8,48| Foìiffiniva". .. 6,23 9,'26 4,'13 8,'88 

„> t ra i i a ..:,., .,-.7, .3 IO, .6 5, 5 9 , -
Paese . .".. V 7,13 10,Ì6 5 , i7>, -
Treviao . a r^ ' *7, 26 10,29 5, 33 9,21 

i r * * t * ' - Ì L 

Cariiiignatìo. '!; 6,34 9,36 4,24 8,38 
S. Pietro in Gù. 6,43 9,4-14,33 8,46, 
Vicenza .; arr. 7, 5 10, 5.4,58 9, 7 
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Schio , 
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f l f J.LJLL' I"fauJJ^vr-CTViidfl l 'H'ìì l i-U^'^'f 3 f ^ ^ 

, .,.,'i,..',,'i aat. pom pcth 
partenza .;7,48 3^45 8, lO] Stìliio^ V' 

8,14 4,13 8,36 Thiene 
8,35 4,£r7 8,57 Duevilla 

, , . . , arrivo .8,50 4,5a 9,12 ViceEza 

o 

ani. 
pattenaa' 5,30 

.ri 'j m 

• ^ 

J * t * 

. ' , - - ' . 

a&t. poni 
9, SO 5,38 

. 5,48' 9,38 5,58, 
, > . ;6, 5; 0,55 6,18! 

, arrivo , 6 , , ^ 10,15 6,40, 
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T H B Lire r - Padova, 1878 - in-lfi. - Eìegaate Edmoae — Lire T K » 

TULLIO ROICOm 
j -

ft r 

Padsv», JÌ878, nn volume - Ijiw S.so,, 
l e * ' ^ 

PROF. B. PIETRO 
:! ^ ' . ( 

r e 
S?* - * • ^ ^ ^ 

ft^ - t 
. Padova, 1878> UH volnmei^^Xàre'8^ 

;>È ' 1 

^ I 

- 1 - . 

. V . 

1 * L -^ 

!.• P f 

< I 

f t. 

^ T - l 

VERA ^ , 
Acqua Dentifrìcia ABatema 

DEL DOTTi J- G. POf*P 
f4fdico-deoli^ìa di corte uta^reait 4'Au»U'i» 
1. ik,-.,; a. "Vifips-'a (Austria). -, 

il m i g l i o r e 6p«?rlfiCQ p é l 4<ilorl 
d e l U r u t l re«|ii3RUef., 

? - L ; ^ ì •" 

•H' 

ì 

1 V i 

I n ' 

Siq. éottp J, 6, 
enttbta àel!Ì coUe mptvnìtì tette 

d'AusfHs (in Vienna) . 
iM»: : * graie, lil dicliìarnrìe che la 8ii* 

.tanto rmtniataACtìl3AANATfcUlf<A¥Bfi 

.LA.BOCCA MI ilA PRODOITO IDITO 
^L^FFETO HESil ERATO L'ISO ni Ol'E 
' STA liEKlFICA MQVk MtfeBASTATO' 
: A ' FAFiMl ' CFSSARE T^KTOSTO GLI 
rACL'jissiMì DOLoiii DI l)^^T^ CHE 

DA VARIO TIMI OMITCftMEKTAVANO, 
NeU'intejessG quìndj dell'ua3«.iiìlà lec-^ 
comauro laie acqua a tutti coloro cbe 
munito soggetti a questi delorì, . 

^ La autorizzo siCBor Popp» ili'ftra 
' della prpFenfe qneTrn^o eie ìe piaceri.' 
' fìradifca pert̂ r̂̂ lo ì ttgTti tl̂ Hii mìg più 

profonda ^tinfa è micreda 
;i Trìeele. 18 mano 1872. ' | i 
\ u di Lei Obbligalo Servitore 

] Dr. Romualdo EeUch 
Deposito si può avere io PaLO\i( AÌU 

Farmade Corcfilìo, Bollarti ^ Arrigoni, 
Bernardi e Dorcr-BacchetlL — Farrar* 
Navsrrft--CenedaMarcfcetìL— Travilo 
Bindoui, Fraccbia e Zanetti, — Vìut is 
Valeri e Fneziero. -^ Veii€iia BfiUwr, 
Zanìpiìojal, Caviola, Food. Agi?D£la lonr. 
|fga, — Uirano Bol>erli. "-Rovigo Bìego. 
— Chioggia Roaleghin,'— Bassano A. 

' Comic profumiere, 3 47 
• , ; U^. 
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Padova, tSi». F . Sacclietto 1878 
i ^ t i ^ 

^ - 1 
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^ 1 
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BEI iT^à^TS p r e l L ; - ^ Comnitnhjtìene «Ielle note aiitslratiTO . 
e criUch? alCedictìCiTUe del; K e p o . Contrattole^ ]^atr^-^j^^ ;, 

+1 > 

lapBK Padova Ì876, iu-S. i .>. , . „-n.̂  , ." 'l-*r JU. -^.^, 
U s a JSiprodusiitìno delle mìo giìt litoijramte di DirlUd Ci-

viìs.-'Mova 1873, iiì-S.'- . '• •'. ..A.-- - ^ îr̂ ìt tv ,̂..- S-r-
ai^'WALIiE'WlS. —Quiir è la miglior foma di Governo r ; " 
to^nraoBtt in i r Jnglene,.,eeB iprefaHione del pM. comm.;̂ "̂ "*"'* ' 

: .M)^WL\ l Padova 38S8, in42. ' '-.̂  • ' .' '-*̂ ^̂ *̂̂ ' >i-'̂  ' . ' ' - • *'• '%— 
fl'-^Am i,Tot A. -r-i.Ii'mtiiCTatèe'ai' Dupréa^^ciV'î  Flaiii^ ' ; • • 
'. ••KJ'jlrc Joi Siovimcntì di AB ŝler. Padova 1872 in-8 » ••l'58' 

• imùJ^^A&ì dì^STafe Gnifus.-Padova lS77,.iii-8.- ..• * l^-^ 
tétlnmì 'c&t: A. —:;I1 -tórreiìo agrario. Paùcfa 1864, -, .. 

• 'M<%yiKAKr pvof. A. ~ • ElÌHier;{ì î 'eroiiir>Ìa'V^^iif^a ''^'\' ' ; 

.B^tSi.^Kf,LI prof, a — Manuale di patologia '̂oueTal?- PBU ' . " 
' uva 1870, 5n-8. .;'>• .. .u : ' /„- ' . - - -^^ ' " •\' "̂  .- ^ » •• 6 . ^ 

•iSACOAUDO prof. P. A 
i .rseéotuta t'4.̂ sì©Bò 31 
?,4Ts,TJ?^ *,MiV. .ì>iof.'̂ G. ^.o r -
.,j5-jat3 Trfetta^o.di.triffon mì'trir piatta e. sforì̂ ia* TóTKa-.efii-̂ ,/'̂ , LÌ. :Ì 

^ TOmtóiHvki-càv. '0 / 'P . ^ Diritto'e TròpsdtiTa Wsi«l̂ . ". '"'" 
; fcBgostì aiialìtìcamenté"Ri saoì scolari. Terza edizione. Pa^'-'^''''' 

à 8 ^ 1874 76, SB^.M.; t J 

• i - i .1 i r i ^ 'i^ f- I . • I ' : 

V 1 L - & 
•i'K A 

i I-
l ^ 

WB^ZA. caY.i^rof.-.sB^.'Trn.Tr^tktod'Idromtìt.ria o d'idrFa-'^ 
. , :licaj>mt!c.a. SECon̂ a esif;!one.;P*doYal8G8j.:iiir8iì •,.: * *i 19.-̂ = 

ito.JfltìatoatidiSUUcu. Pjiiiol: Statica ;M.sistemi rigidi,? ,, •, s,, 
"'• ' PadoVa 1872/ia-S con fis^ire j aJHjivf̂  .H;.̂  •- .-.•,", .• .'•• ., 2(T-!,; 
Idem. Btìì ì'iiot-v) doî s'iBloiaì ri-adi, Padova'IbCiS, iu-S , . • 6.-^, 

r 

• . ; i 

1 ^ TEP^OTCato^^ 

BIAGÒI Î . —: Oppre mediche, ordinate ed annotate^ «lai mv. 
pref. Coìettì"e dal G|:V: dottVBàm-SsBéia. Padova,-ia-S.. 

COI^TTI ià^: W . F/---:0alate(>:ae' iBedic\,eAde^naaiati..:Pa- •: ^̂ r̂, 
iova 1863, m 12 . ' ; ..,..,,:j. ,,,f Ĥ  -..^^,'.,-^ ,», ,r-.56 

Ifiem Beile acque minerali delU Lombardia,,Q,,dol,yeuRto. „„: 
; ^ AnaokKionl Padova 1855, iu-8. ' . . ^̂  • ^ • •.. *^ 
Ideiti tMbbia sulla Kaiesi ìpoBtemca. Padova 1851,: m-8. • —.50. 
Idem t)cì protagre.Uìacom.'tìidrca Qiiicorcini é''delle nìiB ; •; ' 

OT>«ìre; C W st'eriei. Padova 18^, ÌB-8.: • - . . «'-̂ .giO-̂  
SIACO^USI prof. G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordì- '•' ^ • 

• nmWi&méM"i^fof. a.BvMugnaie E. Celetti, Pa-.^ - . 
'W-m, iu-S voi 10. . . ' . .....:•: .Vi! . u » 30-— 

Ml/GKA G. B. — Clinica Medica del prof. G, Ay,Gimommr:Ati.i' 
"-' - .50 , co^peiuliala. P^ova .18&6, iJi-8. , . -, 

ItO£lTA^'SKI:9wf. Oiv—, Trattsto coinploto di anatomia 
paìologica, tmd\momi dei dotto; i Eictlìetì,i. e Paao. Vent;-

^ ^ m,'iu-S.,. voL.g.-'--"u-* •••••;••• ; ; • . .• . ' . . ' , - ' ' . ' 
SISfOI? prof. &. ^ Xe malattio della pelle ricondotto ai loro 

elf mefiti anateniici. Traduzione Ricchetti'é Fano. Tene-
" t ^ : \ x \ % . . ' ' . . - • . • " \ ' ' - • . • • • . • ^ - • . • • " • • • ' • : • " . • . • •-• 

SEBETìtìA^EK .:E'. — yriacipii fondamentali della pereasflìone 
• ó rV(c in tu re , JTj!fi\i?,. *;••: ÌACT. L . Ceiìca'to, Padova 1854 
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NOTIZIE DI BORSA' f • -

^ j ' -

Rendita italiana god. 
Oro. : . . . ; 'i 
lontra tre meri • / • . 
Francia . , ^ >'. ^ 
Préstit» Narionaléi '; 
Azioni regia tabacobi 
Banca nazionale . . 
Azioni merìòlenaHi . i349 
ObWigaz. tteri^ldnali. ,256 
Banca toecana . . 

A I 5-
81 27 81 45 
'22 12 92 03 
%1 m 27 57 

110 80 ilo; 50 

Ferrovìe austriacfeo 

« . ' '"a ̂  

.'r i • 

821 — 822 — 
2047 - 2050 m 

349 ' -V' 
•234 t-' 

681 — 6 7 7 
, ; • 

73 35 
.- >. i.; 

Credito moblli&ra 
Banna generale. 
Eandlta italiana 

Prèstito IVanceBeSÓ'O 
Kendita irancese 8 OIQ 

» , » 5 OH) 
f Italiana B Gi0 

Banca di Francia . V 
VALORI DnERSr 

FerrovieLomb. Tenete 
Obb.ferr. V.E. n. 1666 235 -
Ferrovie romano . . 71 -^ 
ObbJjgaziòpi roisane . 68 — 
Obbligazioni lombarde 237 ^!238 

- \ L 

2 I' •4' '''•'-' 
m 76112 22 
75 30'75 75' 

73 90 
f f * 

\ ' 
L ^ 

177 — IBO 

'Banca Nazionale 
Napoleoial d'or© 
Cambio su Londra . ;. 

= Cambio su Parigi . . 
Rendita auatr. argento 

j ' >- in carta 

Mobiliare . . ,. j . ... 

Austriache^' ,••. • / . 
:L©mbarde . -̂ -i" V ' ' 
1 Mobiliare . . . 
(Rendita italiana, 

^• 2 I 4 | . . 
254 75 256 75 
7S2 — 784 -

9 39 ,9*37 
U7 20116 80 
46 65, 46 65 
6 2 — 6 2 16 
60 40 60 57 
68 — i 68 60 

224 30 225 40 

» ! * 

2 
444 — 
119 — 
390 — 

4 
440 50 
118 — 
387 50 

h . - ^ • , ^ ^ ^\^ ^ w , .^^» ^ h ^ >Ĥ T̂ '̂ *ial̂ rf 

ftenditaanatriaca (oro) 
Cambio su Londra. 
Cambio sull 'Italia. 
Consolidati inglesi. 
Torco . . . . . ì. 

72 15 72.4» 

B . OSSERVATORIO A S T R O N O M Ì C O 
DI P A D O V A 

: ; , ; - . . .>.'%nQV8aibre •'-••'•. •A-.i^ 
Tempo m. di Padova ore i l m. 43 s, 44 
Tempo m. di Roma ore 11 m; 46 ii. 11 

Ossarvamont metéorolopichiì' •' 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 

i e di m. 80,7 dal libello medie del mare 
laraW-uM^^r-^ -m—--^ T — t - r r 

•i 3 Ottobre K-

r -" ^ Li". 
^ + 

60 50 C93i8 
26 30 25 29 

[ • : : . ' > > 

1 ., ^ • - 1 I 

Consolidato ingle&e 
Rendita italiana . 
Lombarde. . . . 
Turco 
Cambio su Berlino 
Egiziana , ' ; ; • 
Spagnnolo 

93{4 
94 68 
14 43 

- . -< 

% 

92 25 
72 87 

11 50 
• < 

50 25 
143̂ 8 

93i4 
943i4 
14 43 

95 81 
73 62 
13 60 
11 68 

'Bar J R 0' - raill; 
iiTerm. oentlg.. 
iTens. del vat-

pere àc*!. ... 
ITmldità relaf. 
Dir. del vento. 
Vel.ehil.or&ria 

del vento . . 
Stato dei dolo. nUvol. 

» ant. 

749,6 

é!32 
76 

SW 

7SÓ,5 
t8.-7 

5.38 
64 

io 26 
burr. nnvoi, 

sereno 
Dal mezzodì del 3 al meazodl del 4^ 
Temperat\u'a maeeima 

Ora 
Spoitt.' 
W* 1-

,751,5 
t5.-8 l 

2.63, 
5 1 , 
Vi' 

52 50 
143i8 mininia 

— t 9.a 
m. 4 2.'2 

^. I 
i ^•M^ 

• . » J 

ite di S4saQ|m. 
+ i' 4- M 

\ ^ t\ 
\ ì ' ^ 

• \ -


